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estratti per il rimborso e pel conferimento di prerni n. In:
Società Italiana Acquedotto per il Alonferrato Anonima
« S.I.A.31.A. », in Torino: Obbligazioni sorteggiate il 24 otto-
bre 1934-XII. - Società veneta per costruzione ed esercizio
di ferrovie secondarie italiane, in Padova: Obbligazioni sor-
teggiate nella 24a estrazione del 22 ottobre 1934-XII. - Co
tonífici riuniti Oetiker = I'essitura di Brembate, in Bergamo:
Obbligazioni sorteggiate d 29 settembre 1934-XII. - Società
tramvie vicentine, in Vicenza: Obbligazioni sorteggiate nella
2F estrazione del 26 ottobre 1934-XII. - Società generale
elettrica della Sicilia, in Palermo: Obbligazioni sorteggiate
iÏ 24 ottobre 1934-XII. - Municipio di Genova: Obbligazioni
4 per cento del prestito 1900-1913 sorteggiate nella 15a estra-
zione del 26 ottobre 1934-X IL - Società generale elettrica
Cisalpina già Società generale elettrica dell'Adamello, in
Milano: Obbligazioni 4,50 per cento (ex AdameÌlo) sorteg
giate nella 2e estrazione del 25 ottobre 1934-XII. - Società
anonima Franck, in Alilano: Obbligazioni morteggiate il
27 ottobre 1934 XII. - Società elettrica piacentina già So-
cietä Brioschi per imprese elettriche, in Milano: Obbliga-
zioni sorteggiate il 27 ottobre 1934-XII. - Società per le
forze idrauliche della Sila, in Napoli: Obbligazioni sorteg-
giate nella 56 estrazi<ne del 26 ottobre 1934-XII. - Officine
elettriche genovesi, in Genova: Obbligazioni 4,50 per cento
sorteggiate nella 22a estrazione del 26 ottobre 1934-XII. -
Società anonima Alberghi Ambrosiani, in Milano: Obbliga-
zioni ipotecarie 8 per cento sorteggiate nella 46 estrazione
del 26 ottobre 1934-XJL -- Città di Trieste: Obbligazioni
del orestito dell'anno 1899 sorteggiate nella 35a estra7iOne
del 2 novembre 1934-XIII. - Comune di Azzate: Obbliga-
zioni del prestito 1927 sorteggiate nella 76 estrazione del
30 ottobre 1934-XIII. - Società anonima immobiliare Stelvio
Valtellina (già Stabilimento Favero per la trasformazione
della carta), in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 26 otto-
Lee in31-XIT. - Società delle Cartíere meridionati, in Roma:
Lbliuazioni sorteggiate il 30 ottobre 1934-XIII.

ORDINI CAVALLERESCHI
Revoche di onorificenze.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 17 maggio 1934-NTI,
sulla proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran 31agiswro
dell'Ordine dei SS. Alaurizio e Lazzaro, Cancelliere dell'Or<line della
Corona d'Italia, venne revocato il Regio Alagistrale decreto in data
22 gennaio 1922, col quale fu concessa l'onorificenza di commen
<latore dell'Ordine della Corona d'Italia al signor Albanese Luigi
til Pietro.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 10 maggio 1934-NTI.
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Secretario di

Stato e Afinistro Segretario di Stato per gli affari della guerra,
venne revocato il Regio Alagistrale decreto in data 11 noveml re
:015, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ord ne

llella Corona d'Italia al signor Altobello Achille di Ernanuele.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma'7 maggio 193.;-Nil,
sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la grazia e mu-
stizia, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 28 gni
naio 1926, col quale fu concessa l'onoriflcenza di cavaliere dell Or-
dine della Corona d'Italia al signor Para Carlo fu 11arco.

Con Regio Alagistrale decreto in data floma 30 apl:ile 1931-Nl L
sulla proposta del Alinistro Segretario di Stato per le finanze. venne
rovocato il Regio Alagistrale decreto in data 10 dicembre 19 2, col
anale fu concessa l'onorineenza di cavaliere dell'Ordine <lella C -

runa d'Italia al signot Pucelnelli Adelmo fu Nicolao.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 30 aprile 1934-XII,
alla proposta del Alinistro Segretario <li Stato per le finanze. venne
r vocato il Regio NIagistrale decreto in <lata '20 luglio 1992, col qun9
fu concessa l'onorificenza di enval:ere dell Ordine della Corniet
«Fitalia al signor Te<lesclii Alfrerlo di Emilio.

Con Regio Niagistrale decreto in flata Roma 17 maggio 1934-Nil,
alla procosta flel Nostro Primo Segrentrio per il Gran Alagiskeo
ll'Ortline «lei SS. Niaurizio e I.nzzaro, Cancelliere dell'Online •L i

Corona <fitniin, venne revocato il Regio Magistrale decreto in cl:Ha
:i roarzo 1921, 001 quale in enneessa 1 onorificenza di ufficiële IL

)DJine fiela Corona (Phalla al signor Viola Giovanni ill Euw+ ·

(10116)

LEGGI E DECRETI

I:EGIO DECRETO 18 ottobre lo:n. n. 1808.

. Disposizioni per la nomina a scelta dei direttori nelle scuole
recondarie di avviamento professionale.

VITTultlO EMANI'ELE TIT

PE': GI:AZIA DI DIO E PE): YOLONTÃ DELLA NAZIONE

IIE D'lTALTA

v. 400, sulle scuole secondarie di avviamento professionale;
Yeduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 300,

sulla facoltà del potere eseentivo di emanare norme giuri-
diche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stam

per l'educazione nazionale, di concerto col Nostro 3Iinistro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La scelta dei direttori delle Regie scuole secondarie di
avviamento professionale di cui all'art. 10, primo comum,
della legge 22 aprile 1932, n. 400, è fatta dal 3Ïinistro per
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J'ednenzione nazionale fra i professori ordinari delle scuole
stesse iscritti al P.N.F., prosseduti di laurea con un qua-
driennio almeno di anzianità di ordinario, i quali apparten-
gano al ruolo di onore o siano compresi nell'elenco di cui
all'articolo seguente.
Ai posti di direttore possono essere nominate anche le

donne nel caso in cui si debba prövvedere alla direzione di

scuole commerciali con tipo aggiunto industriale femminile:
Nono nonlinate soltanto le donne alla direzione di scuole

esclusivanwnte feniininili.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1S ottobre 1934 - Anno YII

Art. 2.
VITTORIO E3JANUELE.

Ogni anno, non più tardi del 30 aprile, il 31inistro per
l'eduenzione nazionale forma un elenco dei professori (an-
che se teinporaneamente posti a disposizione di altre Ammi-
nistrazioni o addetti ad altri uffici), che non siano compresi
nel ruolo d'onore e che, trovandosi in possesso delle altre

condizioni previste dall'articolo precedente, siano ricono

sciuti idonei all'ufficio direttivo.

1ÍUSSOLINI - ERCOLE - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.

Ilegistrato alla Corte dei conti, adrü 14 novembre 1934 - Anno XIII
Alli del Governo, reyis2ro 353, juglio ¿0. - MANCINI.

Nel formare il detto elenco il 31inistro avrà riguardo alla ItEGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1809.
condotta politien, all'autorità morale, ai requisiti enlturali, Riduzione del saggio di interesse sulle somme somministrate
didattici, ainnlinistrativi dei professori, alla capacità addi dal Banco di Sicilia e dalla Cassa centrale di risparmio e Vit•
mostrata in eventuali incarichi direttivi, noneliè alle loro torio Emanuele II », per i bisogni della liquidazione, al disciolto
benemerenze hellielle e nazionali. Consorzio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana, in Pa.

Iermo.

I
Art. 3.

VITTOHIO E31ANUELE III

('oloro i quali aspirano ad assere conipresi nell'elenco di
cui all'articolo precedente, dovranno farne donianda in carta
legale al 31inistero dell'ednenzione nazionale, nei termini e

nei modi elle verranno stabiliti con apposita ordinanza.

Art. 4.

Coloro che nonlinati ai sensi degli articoli precedenti non
avrettino la sede loro offerta, perdono titolo alla noniiiia:

per essere evinpresi nell'elenco dell'anno successivo dovran-
no ripresentare la donianda.

Art. 5.

PEII GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il H. decreto-legge 20 luglio 1932, n. 945, convertito
con legge 12 genuaio 1933, n. 48; il R. decreto 22 ottobre

1932, n. 1379; ed il decreto 12 luglio 1934, n. 1250, conte-
nenti disposizioni per lo scioglimento e per la liquidazione
del Consorzio obbligatorio per l'industria zoltifera siciliana,
in Palermo;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31inistro per le corporazioni, di concerto
con i 3Iinistri per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per la priina applicazione del presente decreto il termine

per la forinazione dell'elenco degli idonei potrù essere proro-
gato con la ordinanza di eni all'art. 3.

Art. 6.

Nella prinia applicazione del ¡nesente decreto i professon
di ruolo attualmente incinienti della direzione di liegie scuo
le secondarie di avviamento professionale clie abbiano con

seguito l'i loneità in un concorso a posti direttivi in base al
it. decreto 3 giugno 1924, n. 000, potranno anche essere com-
presi nell'elenco dei professori di cui all'art. 2 del presente
.Icereto, purchè abbiano sette anni almeno di anzianità da

ordinario e abbiano tenuto lodevolinente per almeno tre anni

scolastici prima della pubblicazione del presente regola-
mento, fincarico della direzione delle scuole di avviamento

Articolo unico.

A partire <hil P agosto 1934, il naggio di interesse annuo,
già fissato con l'art. 11 del R. decreto 22 ottobre 1932,
n. 1379, sulle somme somministrate dal Banco di Sicilia e
dalla ('assa centrale di risparmio « Vittorio Emanuele II »,
per i bisogni della lignidazione, al disciolto Consorzio obbli-
gatorio per l'industrin zoltifera siciliana, in Palermo, è ri-
dotto al quattro per cento in ragione di anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e.dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

YITTORIO E3IANUELE.

Art. 7·
3Irssousi - DE ŸRÅNCISCI - «IENG.

Nulla e' innovato a quanto è disposto dall'art. 2 del R. de· visto, a CMGidusigÏllÍ: DE FIGNCISCI.
creto 27 gennaio 1933, n. 1.33, circa la facoltà di conferire i negistrato alla corte dei conn, addi 13 noremtare 1934 - Anno .TI/1
posti di direttore per pubblien concorso. an; del corerno. registro :m, puµ¡n ca. - Una
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REGIO DEORETO-LEGGE 4 novembre 1934, n. 1810.

Provvidenze in materia di credito fondiario.

VITTolilO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PI:It VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto-legge 18 settembre 1934-XII, n. 1103;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di emanare ulteriori

provvidenze in materia di credito fondiario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Ministro per l'agricoltura e le foreste

e col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni dell'art. 11 del R. decreto-legge 18 set-

tembre 1931-XII, n. 1463, sono estese con effetto dal

1° aprile 1935-XIII ai mutui attualmente al 4 °£ od a saggio
inferiore per effetto di trasformazione di mutui a tasso supe-
riore al -1 o effettuata a partire dal 1° gennaio 1933-XI dagli
Istituti di credito fondiario in base alla legge 22 dicem-
bre 1903, n. 502. '

Al comma a) dell'art. 11 sopracitato è aggiunto il seguente
alinea :

« Uguale agevoluzione è concessa per la quota di abbona-
Inento a tasse ed imposte stabilita, per i prestiti e mutui
agrari, dall'art. 21 del R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1500, modificato col R. decreto-legge 29 luglio 1928, n. 2085,
per tutte le operazioni effettuate con dissponibilità prose-
nienti dalla emissione di obbligazioni alle quali venga appli-
cata la riduzione di interessi stabilita dal presente decreto ».

Art. 4.

Ë data facoltà agli Istituti di credito fondiario di emettere
cartelle in corrispondenza dell'ammontare dei debiti dei
mutuatari verso gli Istituti stessi che sono o saranno ratiz-
zati in forza dei liegi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1477,
e 18 ottobre 1934, n. 1650, e dell'ammontare delle anticipa-
zioni fatte dai detti Istituti in conformità dei Regi decreti-
legge 19 ottobre 10 3, n. 1430, e l'2 febbraio 1934, n. 189.

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Il 3Ïinistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 3Iogadiscio, addì 4 novembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO E31ANUELE.

310SSOUNI -- JUNG - ACERDO --
I)ID FitANCISCI.

Visto, il Guarduxigilli: DE FRANCISCL
Ilegistrata alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1934 - Anno Xill
Alli del Governo, regis/ro 353, laglio 81. - MANclNI.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1934, n. 1811.

Autorizzazione alla Itegia università di Palermo ad accettare
una donazione per l'istituzione del premio « Achille A1.banese ».

Art. 2.

Al 1" comma dell'art. 14 del R. decreto-legge 18 settem-
bre 1934-XII, n. 1463, sono sostituiti i seguenti:
« Le disposizioni di cui agli articoli 11, 12 e 13 sono estese

alle operazioni di mutuo che saranno effettuate dagli Isti-
tuti di credito fondiario al fine esclusivo di estinguere altri
mutui onerosi garantiti da ipoteche su fondi rustici od
urbani.
« Dette ipoteche conserveranno di pieno diritto la loro

validità ed il loro grado a garantire il pagamento del capi-
tale e degli interessi dei mutui fondiari stipulati in corri-
spondenza dei detti mutui onerosi, oltre che degli accessori
e dei contributi relativi, a norma dell'art. 20 della legge
22 dicembre 1905, n. 592, e ciò anche quando venisse in
seguito doncesso il prolungamento della durata dei inntui
fondiari suaccennati.
« Sarà fatta al riguardo annotazione in margine alla iscri-

zione delle ipoteche stesse ».

Art. 3.

Le disposizionÏ del 3° e del 4° comma dell'art. 10 del
R. decreto-legge 18 settembre 1934-XII, n. 1463, nou si appli-
cano ai mutui del Consorzio per la concessione dei tuntui al
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

N. 1811. R. decreto 11 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
la llegia università di Palermo viene autorizzata ad accet-
tare la donazione di L. 50.000 nominali in titoli del Debito
Pubblico Italiano ex 5 °/o disposta in suo favore dal prof.
Armando Albanese, per l'istituzione di un premio da inti-
tolarsi al nome di « Achille Albanese » e da conferirsi, ogni
anno, per concorso, alla migliore tesi di lauren in una delle
discipline insegnate nella Facoltà di medicina e chirurgia.

Visto, il f:rurdasiÛÏlli: DE FRANCISCl.

fley¡stralo alla Corte del conii addi 31 otto/>rc 1934 - Anno XIll

llEGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1812.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione di un bene-
ficio coadiutorale nella Chiesa parrocchiale di Almenno S. Sal-
vatore.

N. 1812. 11. decreto 4 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene ricot¿osciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Bergamo in data 27 settem-
bre 1933 relativo alla erezione di un beneficio coadiutorale,
sotto il titolo di S. Domenico, nella Chiesa parrocchiale
di Almenno R. Salvatore (Ilergamo).

Visin, il Guardasigilli: DE FRANClSCl.

Ilegisivato alla Carle dei enn/¿. addi 30 nl/nbre 193'+ - Anno XIII
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REGIO DECTIETO es acttembre lo34, n. 1813.
Madmeazioni al regolamento sull'esonerazione dal servizio

militare in caso di mobilitazione.

N. I::. 11. decreto 28 settembre 1M4, col quale, sulla pro-
poda del capo del Governo, Primo 3linistro Segretario di
Stato, 3Iinistro per la guerra, vengono apportate modifi-
cazioni al regolantento sull'esonerazione dal servizio mili-
tare in caso di mobilitazione.

Y to, il i;nunlaxigilli: !)E Etum:Isci.

I;ciidrala alla Corte dei cattli. Utidi 30 allobre 19;¾ - .inno XIII

RE( I() 1)EURETO 4 ottobre 1934, n. 1814.

Iticonoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Renedettine, detto di S. Grata, con sede in Bergamo.

N. 1514. II. decreto 4 ottobre 1934, col quale, sulla ,proposta
del Capo del Governo, I'tinio 31inistro Segretario di Stato,
3\inistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del 31anastero delle Benedettine, detto di
S. Grata, con sede in Itergamo.

Vishi. // I;UtifffíMifjÍlU: DE FlüNCISCI.

Ilegis/rtilo alla Carle (lei ennli ad<Il 30 allabre 1931 - Anito XIII

RITIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1815.

Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione e sistema-
zione dei servizi militari vel Corpo d'armata di Roma.

N. 181.5. lt. decreto 4 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
det capo ilet Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
31inistro per la guerra, viene dichiarata opera di ipubblica
utilità la costruzione e la sistenutzione dell'arensermamento
e dei servizi niilitari del Corpo d'arnutta di Honia.

wro. ¡t r;uuntastyilii: lie Fuscisci,

lleyis/nita alla Carle del con/i a(Idt 31 allobre 1931 - Atuta ÏIII

DECRETO 3lfNISTERIAIÆ 5 novembre 1934.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione presentate
dalla Itappresentanza, con sede in Itoma, della Società austriaca
di assicurazioni sulla vita « Danubio ».

IL CAPO DEl GOVEltNO

Pltl3[O AllNISTH() SEGRETARIO DI STATO

3IINISTIto PEli LE COltPORAZIONI

visto il II. decreto-legge 20 asprile 1923, n. 966, concernente
'eservizio delle assicurazioni private, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni modifica-
tive e integrative;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto decreto-

legge, approvato con II. decreto 4 gennaio 1925, n. 63, modi-
licato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Rappresentanza generale, con sede

in lionut. della SocietA anstriaca di assicurazione sulla vita

« I)anubio » intesa ad ottenere l'approvazione di alenne tu-

riffe di assientazione, in sostituzione di quelle attualmente

Yista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri, dei premi lordi
e delle riserve inntematiche;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente au-
tentirato, le seguenti tariffe di assicurazione, in sostituzione
di quelle attualmente in vigore, presentate dalla Rappresen-
tanza generale, con sede in Roma, della Società austriaca di
assicurazioni sulla vita « Ihtuubio »:

a) Tariffa I - relativa all'assicurazione, a premio vita-
lizio, di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato, o al
più tardi, al compimento dell'85° ango di età;

In Tariffa VFb - relativa all'assienrazione mista, a pre-
mio decrescente del 3 ¾ ull'anno dal sesto anno di assipura-
zinne, di un capitale ¡mgabile ad un'epoca prestabilita in
caso di vita dell'assicurato, o immediatamente, in caso di
premorienza.

Iloma, adüì 5 novembre 1931 - Anno XIII

p. Il JIinistro: AserLu.
(10135)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nelic-forma italiana.

N. 988 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVI NCIA DEI L'lSTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle unuse Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-le,gge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma itallaim dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istriizioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Picinich » e di origine italiana

e che in form dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Diente nominata:
Decreta:

Il cognome della signorina Picinich Anna, tiglia del fu Ste-
fano e della fu Gindrossich Petronilla, nata a Lussinpiccolo
il 4 settembre 1861 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma ialiana di « Piccini ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1932 - Anno N

(7984)
// prefetto: FUSCHI.

N. 993 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL°18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana Ritenuto che 11 cognome « Picinich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu- e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana; mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen- Udito il parere della Connuissione consultiva appositamen-

te nominata; te nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Picinich Antonia, figlia del fu
Martino e di Maria Morin, nata a Sansego (Lussinpiccolo) 11

27 luglio 1875 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Decreta :

Il cognome della signorina Picinich Anna, figlia del fu
Nicolò e della fu Nicolich Domenica, nata a Lussinpiccolo il
21 aprile 1865 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1932 - Anno X Pola, addì 5 febbraio 1932 - Anno X

ll prefeito: FoscHI. Il prefeito: FoscHI.
(7986)

yggg)
N. 900 P.

IL PREFETTO N. 992 P.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
IL PiŒFETTO

DELLA PROVINCJA DELL'ISTNIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
tuzione in fornm italiana dei cognomi delle famiglie della nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla resti-
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 tuzione in forma italiana dei cognonti delle famiglie della
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

legge anzidetto; che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana legge anzidetto;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu Ritenuto che il cognome a Picinich » à di origine italiana
mere forma italiana; e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen inere forma italiana:

te nominata; Udito il parere della commissione consult iva appositanwn-
Decreta: te nominata;

Il cognome del sig. Picinich Antonio, figlio del fu Filippo
e della fu Bussanich IIaria, nato a Lussinpiccolo l'11 otto-

bre 1890, e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picinich

3faria di Giovanni e fu Bussanich Elena, nata a Lussinpic-
colo il 7 agosto 1893.

U presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Decreta :

Il cognome del sig. Picinich Antonio, figlio del fu Stefano

e della fu Pirinich 31aria, nato a Sansego (Lussinpiccolo; il
17 novembre 1912 e abitante a Lussinpiccolo, è resîituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anche al fratello Stefano, nato a San-

sego il 10 giugno 1919.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1932 - Anno X
Pola addì .5 febbraio 19..- - Anno N

11 prefr/to: Fosem. Il prefetto: Isosom.
(7987)

IL PREFETTO JL PREFETTO

DELLA PROVINC1A DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DI Flf31E

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle in miglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosio 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

Vista la domanda presentata dal sig. Natale Rusich, nato
a Fiume il 4 dicembre 1908 da 3Iariano e da Caterina lJragi-
nich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la rido-
zione del proprio cognome in quello di « Rossini »;
Ritenuto che contro l avenglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese innto all'alho del Comune di re.
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sidenza llel richierlente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il II. «leereto 7 aprile 192T, n. 404, nonelin le istro-

Eloni approvate con tierreto .5 agosto 1926 tiel 31inistro iper
la ginstizia e gli affari ali enito;
Etlito il parere della L'ommissione consultiva niil10sitamente

nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Natale llusich è ridotto nella forma ita-
liana di « Jtossini ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del liegno, notilicato dal podestà di Fiume al richiedente
e<l avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anxielette.

Fiume, addì 17 agosto 1934 - Anno XII

p. Il prefetto: BEviucou.
(9923)

N. 403 V.
JL l'llEFETTO

llELLA PliOV1NCIA DELL'ISTRIA

Tesinti il li. decreto T aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel li. tierreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tritlentina ell il decreto 31inisteriale 5 agosto 192ti
elle ap¡srova le istruzioni per la esecuzione tiel R. decreto-

legge anzitletto;
Ititenuto elle i enenomi « Poropat » e « Vlacovieli » sono

eli origine italiana e che in forza tiell'art. 1 di tletto decreto-

legge llevono riassumere forma italiana;
I'llito il p:trere (lellit l'onlinissione consultiva appositamen-

te nominata;
lleereta :

I cognonii elellai signora Poropat 31aria vedova Vlaeoricli,
ti;;lia llel fu 31atteo e ili 3]aria Gasparini, iiata a Visimula il
2!! <licembre 188ti e al>itante a Fontane (Orsera), sono resti-
toiti, a tutti gli effetti<1i legge, nella forma italiana di « Po-
retti » e « Valacclai » (Poretti 3Iaria vedova Valacchi).
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana di Valarelli anelle alle figlie del fu 3Iat-
tro Ylaseovich, note a Fontane: Yeneranda, il 3 novembre
]!•07: lientrice, il 21 noveml>re 1900; Genoveffa, il 3 mar-

zu 191:1.

11 presente sleereto a enra <1el capo tiel Comune di attuale

resitlenzar, sarù notiliento all'interesenta a termini del n. 2

e.I avrà ogni altra esecuzione secontlo le norme oli cui ai
n. 4 e 5 tielle istruzioni anzielette.

Pola, at1t11 10 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FUSCHI.
(7993)

N. 654 P.
IL PllEFETTO

I)ELLA PliOVINCIA I)ELL'ISTRIA

Tesinti il H. <\eereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori tielle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. 41ecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana <1ei cognomi delle famiglie della

Venezia Tritlentina eil il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920

clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzi<1etto;

Ritenuto che il cognome « Plessich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di eletto cleereto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
I)ecreta :

Il cognome del sig. Plessieli Giovanni, figlio del fu Antonio
e di Caterina Curalicli, nato a Puntacroce (Neresine) il 23
febbraio 1899 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Plessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Butcovich
Mattea di Giovanni e di Palmieli Domenica, nata a Punta-

croce il 23 marzo 1905, ed ai figli nati a Puntacroce: Gior
yanni, il 24 aprile 1924; Antonio, il 12 aprile 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOPCHL
(7991)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Cinquantaseiesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione
mineraria, emanati in virtù del II. decreto legislativo 29 lu-

glio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 9 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

il 21 luglio 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 185 ed all'Offi-

cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1680, lib. 1,
vol. 24, con j] quale alla Società Anonima Acque e Terme, con sede

in Genova, è concessa, per la durata di anni 50, la faroltà di utliz-

zare le sorgenti termo-minerali denominate « Uliveto », site ni

territorio del comune di Vico Pisano, provincia di Pisa Estensiove

ettari 281.

Decreto Ministeriale 20 luglio 1934, registrato alla Corte dei conii

il 2 agosto 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 217, ed all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1681, lib. 1,

vol. 24, con il quale al comune di Bagni di Casciana, provincia .

di Pisa, è concessa, per anni 60, la facoltà di utilizzare l'acqua
delle sorgenti denominate « Bagni di Casciana a site nel proprio.
territorio. Estensione ettari 97.90.

Decreto Ministeriale 20 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

il 26 Inglio 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 209, ed .all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1686, lib. 2,
vol. 24, con il quale al signor Peskollerung Ferdinando, domici-
liato in Vahlaora, frazione Sorafurcia, provincia di Bolzano, e

concessa, per anni 50, la facoltà di utilizzare l'acqua solfurea della

sorgente denominata « Bagno Pervalle », sita in frazione Sorafur-

cia del comune di Valdaora, prqvincia di Bolzano. Estensione et-

tari 7.

Decreto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti

l'8 agosto 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglío n. 252, ed all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1679, lib. 1,
vol. 24, con 11 quale la concessione della miniera di antracite deno-
minata « Col de la Croix », sita in territorio di La Thuile, provin-
cia di Aosta, à prorogata per la durata di anni 30, decorrenti dal-
l'8 marzo 1934, a favore della Societa Anonima Nazionale « Cogne »,
con sede in Torino

Decreto Ministeriale 30 Inglio 1934, registrato alla Corte rlei conti

l'8 agosto 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n 253, ed all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1678, lib. 1,
vol. 24, con il quale le concessioni minerarie denominate « Adige »,

« Arno », « Mincio », « Livenza », « Piave », site in territorio della

provincia di Pola, sono intestate alla « Bauxiti Istrinne S. a. p. L ,

con sede in Trieste.
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Decreto finistcriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
l's agosto 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 254, ed all'Uffi-
cio atti plibblici di Roma il 12 Settembre 1934, al n. 1682, lib. 1,
vol. 24, con il quale alla' « Hauxiti Istriane S. a. g. l. », con sedt
in Trieste, è concessa, per anni 18, la facoltà di coltivare i gia
cinienti di intixite siti in località denominata « Isonzo », nel terrl-
torio del colmini di Pisino e Montona, provincia di Pola. Esten-
81000 ettari 172.46 96.

Deereto Ministeriale 30 luglio 1934, registrato alla Corte dei conti
il 7 agosto 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 242, ed all Offi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1683, lib. 1,
vol. 24, con il quale alla Ditta F.lli Pocai, con sede in Stazzema, e

concessa, per la durata di anni 50, la faroltA di coltivare i giaci-
menti di ferro e pirite siti in località denominata « Farnocchia Val

Radice », nel territoria del comune di Stazzema, provincia di Lucca.

Estensione ettari 11.54.84.

Decreto Ministeriale 30 Inglio 1934, registrato alla Corte del conti

l'8 agosto 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 255, ed all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1684, lib. 1.

Vol. 24, con il quale alla « Bauxiti Istriane S. a. g. 1. • con sede in

Trieste, à concessa, per anni 15, la facoltà di coltivare i giacimen1i
di bauxite siti in località denominata « Brennero », nel territorio
dei comuni di Visignano e Montona, provincia di Pola. Estensione

ettari 75.13.55

Decreto Ministeriale 30 luglia,1934, registrato alla Corte del conti
l'8 agosto 1934, registro n. 4 Corporazionf, foglio n. 249, ed all'Uffi-
cio atti pubblici di Roma il 12 settembre 1934, al n. 1685, lib. 1.

Vol. 24, con il quale alla SocietA • Italcementi » Fabbriche Riunite

Cementi, con sede in Bergamo, è concessa, per anni 30, la facoltii
<li coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località deno-

mirlata a Caif0 II *, nel t€rTÍtOfiO del comune di Ozzano Monferrato.

provincia di Alessandria. Estensione ettari 0.54.80.

Decr eto Alinisleriale 18 settembre 1934, registrato alla Corte del

conti il 28 settembre 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 347,

ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1934, n. 2558, lib. I.

vol. 25, con il quale la concessione della miniera di marna da co-

mento denominata a Hertolottino-Ronzone », sita in territorio del

coniune di Casnie Alonferrato, provincia di Alessandria, è trasferita

e intestata ai signori Giovanni, Evar,io e Carlo Morano, rappresen-
tati dal signor Giuseppe Morano, domiciliato in Casale Monferrato,
provincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 18 settembre 1934, registrato alla Corte dei

conti il 23 settembre 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 346,

ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1934, n. 2557, lib. 1.

vol. 25, con il qvale le quote di compartecipazione spettanti at co-
ningi Elvira Belliazzi e avv. Carlo D'Aquino nell'esercizio della con

cessione delle sorgenti denominate « Terme Belliazzi », in terri

torio del eninane di Casamicciola, provincia di Napoli, sono trasfe
rite ai signori Michele, Armando, Mario e Rubens d'Aquino.

Decreto Ministeriale 18 settembre 1934, registrato alla Corte dei

conti il 2 ottobre 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 358, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 25 ottobre 1934, n. 2556, lib. 1,
vol. 25, con il quale alla Societh Anonima « Unione Cementi Mar-

chino e C. », con sede in Casale Monferrato, è concessa, per anni 10,
la facoltA di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in

località denominata « Buffalora », del territorio di Casale Monfer-

rato, provincia di Alessandria. Estensione ettari 3.25.32.

Decreto Ministeriale 18 settembre 1934, registrato alla Corte dei

conti il 29 settembre 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio n. 354,

con il quale è accettata la rinuncia fatta dal signor rag Luigt
Raiteri, nella sua qualitA di curatore fallimentare della Ditta env

rag. Pietro Barbesino, alla concessione della miniera di marna la

cemento denominata « S. Anna », sita in territorio dei comuni di

Casale e S. Giorgio Monferrato, provincia di Alessandria.

(10125) .

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio irriguo
del Canale della Corte in provincia di Cuneo.

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1934-XiH, n. 478R. ta

stato approvato con l'agrinnta contenuta nel fleereto stesso, 10 sta-
tiito del Consor7io irriguo del C:Inale della Corte con sede nel co-
nilinc di Centalla (provincia di Cuneo).

(101(1)

Iliunione di alcuni Consorzi irrigui della provincia di Brescia
in un unico ente denominato « Consorzio generale delle utenze

della Iloggia Gambarina ».

Con it il creto 30 agosto 19:½, n. 5113, registretto alla Corte dei

conti il 20 setternbre successivo, registro n. 19, foglio n. 352, sulla•

proposta del 3Illiistro per l'agricoltura e le foreste, ai solisi del-

I:ttt. 62 del It decreto 13 febbraio 1933, n. 215, i sette consurzi di

irrigitzione raggut Ganibarina di Selliga, Vasi Quadretti di Tor-
citiera e Callone di I ontevico. Vaso Bocca Vidosa di Pontevico,
Vaso Rocca f.iipo o dei Barelli di Politevico, Quadretto Casaccio

di San Gervasio Bresciano, Vaso San 31ichele in Alfianello e Ponte-

Vico con 6000 in Alflanello e roggia Gambarina di 31ilzano con

sede in Milzano, frazione del coinuno di Pralhoino, in provincia
(li Brescia. sono rinuiti in unico ente tienominato « Consorzio gene-
rale (lelle tuenze della lloyala Gaalbarina » con sede in comtuto

di l'ontevico, provincia di Brescia.

(10140)

L

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESO1tO DIV. i PORTAFOgLIO

K. 239.

Media dei cambi e delle rendite

del 14 novembre 1934 - Anno XIII

Stati Unnt America (Dollaro) . . . . . . . . . .
11.755

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.78
'

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) - · · · • · · • • • • • 3.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . • • • • · • -
- • • • • • 2.741

Brasile (Milreis) . . . . .
. . . . . . . . .

.
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . • • - 12.03

Cecoslovacchia (Corona) · · - · · · • · • • • 49.07

Cile(Peso) ............=•• -

Danimarca (Corona) - . . . . . . • • • • • • 2.623

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . · · « · 4.6984

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . • · · · · · · · • · • · · 2.95

Olanda (Fiorino) . • • • • • • • • • • • • - 7.95
Polonia (Zloty) . . . · • • · • • • • • • • • 222 -

Rumenia(Leu) ............... -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 100.37

Svezia (Corona) . . • · · · · · · · • • · · • 3.032

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . .

U. R. S S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . · · · -

Rendite 3,50 g (1906) . • • • • • • • - • • • 88.40

Id. 3,50 g (1902) • • • • • • · • • • • • 87.025
fd 3 g lordo

- • · · · • • • = • • • • 66.80

Prestito Conversione 3,50 • • • • • • • • • • 88.90

Buoni novennali. Scadenza IBM
· • • • • • • • 100 -

Id. 10 id. 1940
. . . . . . . • . 104.575

Id. id. id. 1941• • • • • • • • · 104.825
Id. irl id. 1943 · • • • • • • • 101.3 5

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , , , , . 94.825
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBilU PUBBLICO

Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.
(la pubbl¿cazione).

Conformemente alle dispostzloni (1eg11 articoll 48 del testo umco delle leggt sul Debito pubblico, approvato con R, decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica crie al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'1scrizione delle sotto dest-
gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione attinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi. Si dittida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ugiciale, si rilasceratino i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMONTARECATEGORIA NUMERO
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

o'ons. 6 ° Littorio 81086 per la proprietà: Ghittoni Ale6eandro di Alfredo, minore sptto
solo certincato la p. p. del padre domic. a Varese

.
. . .

.
. . . . .

L. 900 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Ghittoni Adalgí6a, domic. a Modena.

81087 per la proprietà: Ghittoni Anna-Maria di Alfredo, minore, ecc.

solo certificato come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . - . . . ... .
» 000 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

3 /, 26963 Opera della Chiesa di S. Maria del Soccorso in Livorno
. . . .

» 408 -

Cons. 5 c/o 14707 Magliacano Antonio di Emidio, domie, a Baronissi (Salerno) . . » 20 -
Poitzza combattent i

)bbligazioni Venezie 567 Contune di Forni Avoltri (Udine) . . .:. .-. .2.2.:. .2. .;. . .:. » 8M,50

Cons. 5 °/o 348884 per la proprietà: Giletta Giovanni Battista fu Giuseppe, domic. a
Solo certiticato Villafalletto (Cuneo) . . . . . .

.
.

-

.
.

. . . . . . . . . - - -
· 100 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Barra Maddalena fu Giuseppe, ved. di Giletta

Giuseppe.

a 348886 per la proprietà: Giletta Giacomo fu Giuseppe, domic. a Villa-

Solo certiticato falletto (Cuneo) . .
.

.
.

.
. ..

. . . .
.

.
. 100 -

di nuda proprietA
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

3,ð0 °/, 90982 Parrocchia di S. Pietro ora S. Michele in Sant'Elia Fiumerapido
(Sora).............................. * 17,50

a 635950 Parrocchia dei SS. Pietro e Michele di Valleluce, comune di
S. Elia Fiume Rapido (Ca6erta) . . . . . . . . . . . . . . . .

» y

Cons. ð /, 270405 per la proprietà: Preve Pietro fu Giuseppe, minore sotto la p. p.
Solo certincato della madre Raggio Maria fu Ago6tino, ved. di Preve Glu-
di anda proprietà seppe, domic. a Livorno

. . ,_ .
.
.
.

.
.

.
.
.

. •
·

• ð00 -

per l'usufrutto: Raggio Maria fu Agostino, ved. di Preve Giu-

seppe, domie. a Livorno.

. 152794 per la proprietà: Sforzini Luigi fu Pietro, minore sotto la p. p.
Solo certificato della madre sforzini Tere6a fu Luigi, ved. di Sforzini Pietro,
di nuda proprietà domie, a Casatiema (Pavia) .

.
» ggg

per l'usufrutto: Storzini Teresa fu Luigi.

s 152795 per la proprietà: Storzini Renzo fu Pietro, minore ecc. cpme la

solo certificato proprietà precedente · · · · ·
·

· ·-• •-·
· 170 --

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

a 152796 per la proprietà: Sforzini Fernando fu Pietro, minore ecc. Come

solo ecrtiticato
la proprietà precedente . . · · · · · · · · · · · · - · • • · • 170 --

di nuda leolwieur
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
.scrizione

Cons. 5% 170406 Rinaldi Ceroni Egidio fu Giuseppe, domic. a Casola Valsenio
(Ravenna) ipotecata . ... . . .

L. 25 -

3,50% 537073 per la proprietà: Gorio Elvira di Giuseppe, domic, a Milano .
. . 17,.30

Solo certificato
di nuda propriets per l'usufrutto: Mignocchi Lucia fu Simone, moglie di Gorio

Giuseppe.

Cons. 5% 361373 per la proprietà: Pucci Daria fu Arturo, nubile, domic, a Sar-
Solo certificata zana (Spezia) * 600 -
di nuda propriett

per l'usufrutto: Pucci Alberto fu Nestore.

• 27709 Ermacora Olivo fu Massimo, domie. a Magnano Riviera (Edine) .
»

- 20 -
Polizza combattenti)

Cons. 5% 533272 per la proprietà: Mosca Umberto fu Rinaldo, minore sotto la p. p.
Solo erti6cato della madre Perin Riz Maria fu Carlo, domie. a Blella (Ver- ¡

di nuda proprietà celll) .
.

» 310 -

per l'usufrutto: Perin Riz Maria fu Paolo, ved. di Mosca Rinaldo.

a 272914 Levreri Bartolomeo fu Tito, domic. a XIanesseno (Genova) ipo-
tecata............................... * 110-

s 188287 Passamonti Emilia di Antonio, moglie di Sottile Raimóndo di

Francesco, domie. a New York
. .

» 350 -

a 95111 Centrone Silvestro fu Orazio, domic. a Palo del Colle (llari) . . » 500 -

83045 Vignolo Onorato, Maria ed Emanuele fu ignazie . •
• 230 -

Littorio

Cons. 5°/o 351861 Ferro Giovanni fu Vincenzo, domie. ad Alcamo Trapani) . . . .
= 2.525 -

a 188077 Mirra Callisto di Francesco , · .x.m.v. . ·.. . . - 250 --

3,50% 81550ß Porreca Francesco, Alberto e Camillo di Lorenzo. domir. a Roma,
quali eredi indivisi di Porreca Camillo fu Lorenzo, in parti
uguali - vincolata . • • - · · · 9‡, 50

Buono Tesoro novo inato 274 Ferrua Camillo, fu Luigi - capitale . • • • • • • - 20.000 -
e serio

3,50 °/o 550309 per la proprietà: Bartalena Erminia fu Pio, ved, di Giovanni

Bolo certificato Grandi, domiciliata a Livorno ipotecata fino alla concorrenza
di uuda propriet di L. 3000 a favore della Banca Cooperativa di Credito di

Bologna . . .
. ... . .

.
. . . . . . . . . . Ig-> 50

per l'usufrutto: Gamucci Corinna fu Cesare, ved. di Bartalona
Pio, domic. a Livorno.

Cons. 5% 32677 Curti Giuseppe fu Giuseppe, domie. a Trinità (Cuneo) · ·
·
•
·

· · 20 -
(Polizza combattenti)

Coas. 5 °o (1861) 683638 Figlioli Michele fu Giuseppe, domic. a Palermo . . . . . . . . . 7 -

. Cons. 5 °/o 209642 Benefleio Parrocchiale di Sulzano (Brescia) 15 -

3,50 % (1902) 18ß0 31lgnucci Don Vito Opera Pia in Montalto (Marche) . . . . . .
.

Cons. 5 °/o 299338 per la proprieth: Parrocchia di S. Michele Arcangelo in Bevagna
solo certifleato

(Perugla) .
. . .

.
.

di uuda proprietà
per l'usufrutto: Gasparrint Maria fu Donwnico, moglie cli Bran-

Caleoni Enrico, ecc.

28976 Turrini Antonio di Pietro, donic. a Chions (Utline) . . . , , , , .
20 --
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AMMONTARE
CATEGuit1A N 031E140 della

del della INTESTAZIONE DELLE :SCRIZION1 rendita annua
debito iscrizione di ciasonna

isonzione

Cons. 6°/o 53136ô per l'usufrutto: Salina Piera o Pierina di Giovanni, ved. Naldi .
L. f(0 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Nalfli Giuliana fu Mario, minore sotto la p. p.

della madre Salina Piera o Pierina ved. Naldi, domic. a hii-
lano.

3,50° (mista) 2837 Bertea Vincenzo fu Giuseppe Antonio, domie. a Sassari. . . . . » 140 -

4190 Intestata come la precedente . . . .
70 -

1508 Intestata come la precedente . . . . .
.

. y

1509 Intestata come la precedente .
. . . . .

. y

2836 Bertea Antonietta fu Giuseppe Antonio, domie. a Sassari - - - · · = 140 -

4188 Inte6tata come la precedente .
. . . . 70

1506 Intestata come la pre edente
. . . . .

. 7

a 1507 Intestata come la precedente . . . .. .
. y

Roma, 31 ottobre 1934 - Anno XIII

(10087) Il direttore generale: Cuanocc.a.

Notificazione di concorso per la nomina di 18 tenenti medici in

C servizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo
a in esecuzione del decreto di S. E. il Capo del Governo in

data 10 ottobre 1934=XII.

MINISTERO DELLA MARINA Art. 1.

E aperto un concorso per esami alla nomina di 18 tenenti
medici in servizio permanente nel Corpo sanitario militare

Concorso a 18 posti di tenente medico in servizio permanente marittimo.
nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 2.

IL CAPO ITEL GOVERNO

PltDlO ATINISTIIO SEGIÌETARIO DI STATO

MINISTItO PELL LA MARINA

Vista la legge S luglio 1020, n. 1178, e successive modifica-

ziout;
Visti i decreti Ministeriali l'2 settembre 193‡ e '21 ottobre

1934 che approvano le istruzioni ed i progranimi per il con-
corso di ammissione a tenente medico nel Corpo sanitario mi-

litare marittimo;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre

1931;
Decreta:

E approvata l'annessa notificazione di concorso in data

P novembre 103 & per la nomina di 18 tenenti medici in servi-
zio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 1 novembre 1931 - Anno XIII

p. fl Ministro: AVAcum.

Il concorso avrà luogo in Roma alla data che sarà stabi-
lita e comunicata in tenipo utile ai concorrentil e gli esami
saranno sostenuti in base ai programmi approvati con de-
creto Ministeriale in data 12 settembre 1984, modificato con
decreto Ministeriale in data 21 ottobre 1931.

Art. 3.

Possono prendere parte al concorso ij laureati in medicina
e chirurgia che abbiano ottenuto l'abilitazione all'esercizio
professionale a norma delle sigenti disposizioni e che non
abbiano superato l'età di 27 anni alla data della presente
notificazione. Per coloro che risultino regolarmente inscritti
al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data an-
teriore al 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite massimo di
età, una proroga di 1 anni.

Art. 4.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere cittadini italianí:
10 risultare di buona ennlotta pubblica e privata:



5276 JU-U--1934 Œlll) - GAZZICTTA UFFICIALE DEL lŒGNO D'ITALIA N. 269

c) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio in
condizionato militare marittimo, la quale sarà accertata me-

diante visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottopo
sti a Roma presso il 31inistero della marina, immediatamente
prima dell'inizio degli esami.
L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in-

feriori, rispettivamente, a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare
sicuro anidamento dell'indice di robustezza armonica del

soggetto.
Per quanto riguarda il potere visivo è tollerata la miopia

non superiore alle 4 diottrie in ciascun occhio, purchè a re-

frazione corretta con adatte lenti il visus raggiunga 1/2 in
un occliio ed 1/4 nell'altro.
La sensibilitù cromatica, da accertarsi con le lane colo-

rate Holmgreen, deve essere assolutamente normale, e così

pure normale deve essere la funzione anditiva.
Contro iil risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi

nè visite superiori.

Art. 5.

La classificazione degli idonei sarà fatta per ordine di me-
rito come risulterà dai punti ottenuti, ed a parità di punti
la precedenza sarà stabilita come è specificato nell'art. 38
delle annesse « Istruzioni ». Costituirà poi diritto di prece-
denza - a parità di altri titoli - l'aver seguito almeno
due corsi di cultura militare presso le Regie universitti, aven-
done superato i relativi esami.

Art. 6.

Lo stipendio iniziale è di L. 12.200 annue, cui debbono ag-
giungersi il supplemento di servizo attivo di L. 2200 annue,
Pindennità militare di L. 2000 annne e l'eventuale aggiun-
ta di famiglia, salve le riduzioni stabilite dal II. decreto-legge
20 novembre 1930, n. 1401 e dal 11. decreto-legge..11 aprile
1931, n. 561.

Art. 7.

Le domande di ammi.ssione al concorso, in carta bollata
da L. 5, dovranno pervenire al Ministero della marina (Dire-
zione generale del personale e dei servizi militari - Divi-
sione stato giuridico) entro il 60 giorno dalla data di pulo
blicazione della presente notificazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del llegno, con l'indicazione esatta del domicilio dei
concorrenti, corredate dei seguenti documenti debitamente le-
galizzati dalle competenti autorità :

a) diploma originale di laurea in medicina e cliirurgia ;
oppure la copia autentica di esso, rogata da Itegio notaio.
Se la laurea fu conseguita oltre il 31 dicemlire 1924, dovrii
essere esibito anche il certificato di esame di Stato agli effetti
dell'abilitazione all'esercizio professionale;

b) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi
i certificati di nascita) ;

cì certifiento di cittadinanza italiana:

d) certifiento di stato libero o, se trattisi di ammogliato,
copia delPatto di matrimonio.
I vincitori del concorso clie otterranno la nomina a te-

nente, se ammagliati, dovv:inno entro il termine di due mesi
dalla nomi.na, elliedere al 3Iinistero della marina l'autoriz-
zazione a produrre, nei modi stabiliti dal T. U. 9 febbraio
1928, n. 371, modificato, tra l'altro, col 11. decreto-legge
30 aprile 1931, n. 771, le prove di possedere la rendita annua
di L. 3150 nominali.
Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, am

mogliato, se egli non avrà ottemperato alla disposizione del
precedente capoverso e non avrù ottenuto dal Trilmnale so-

premo ruilitare la declaratoria della idoneità e sicurezza
della rendita;

c) certifiento generale negativo del casellario giudiziario;
f) vertificato di buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto;
g) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se pos-

seduti dull aspirante, come è prescritto dagli articoli 1, 14
e 15 delle annesse « Istruzioni »;

h) domanda per le lingue estere, su cui il candidato
eventualmente cliiede di sottoporsi ad esame;

i) certificato di esito di leva. Se il concorrente ha giù pre-
stato o presta servizio militare, deve invece esibire il. foglio
di congedo, o la copia dello stato di servizio militare, o il
foglio matricolare;

l) fotografia del concorrente con la firma debitaniente
autenticata;

m) documento comprovante l'iscrizione al Partito Na-
zionale Fascista, costituito da un certificato, in carta bol-
lata da L. 3, rilasciato dal segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento della provulcia in cui il concorrente
ha il proprio domicilio, attestante l'appartenenza ai Fasci
di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fa-
sei giovanili e indicante l'anno, il mese e il giorno della
iscrizione. Qualora tale certificato sia presentato anelle ni
fini della proroga sul limite massimo di età, esso deve rispon-
dere inoltre ai seguenti requisiti:

1° contenere l'espressa menzione, anclie se negativa,
delle eventuali interruzioni;

essere firmato personalmente dal competente Segre-
tario Federale (senza possibilità di sostituzione con uhra
firma) :

3" essere ratificato da S. E. il Segretario del Partito
Nazionale Fascista, o dal Segretario Amministrativo o dai
Vice segretari, clie sono autorizzati a lirmare atti n!!iciali
del Partito.
I documenti di cui alle lettere c), d), c) ed f) dovranno

essere di data non anteriore a quella della presente notili-
cazione.

I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o urti-
ciali della M.V.S.N. in sersvizio permanente ell'ettivo, od im-
piegati dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo
di presentazione dei documenti di cui alle lettere c), c) el fr.
Gli aspiranti ed allievt ufliciali, dovranno presentare tutti
i documenti indicati nel presente art. 7 e dovranno indicare
nella domanda anclie il domicilio della famiglia.
Non verranno prese in considerazione le domande che, en-

tro il termine stabilito, perverranno non correlate dei do-
enmenti prescritti dal presente articolo. Non è aminesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Ammini-
strazioni dello Stato.
I concorrenti residenti in Colonia potranno essere ammessi

al concorso presentando, entro il termine prescritto dal
1° comma del presente articolo, la sola domanda, salvo a

produrre i documenti successivamente ed in ogni enso al-
meno dieci giorni prima dell'inizio delle prove degli esami.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine, olire

quelli indicati nel 1° e penultimo comma del presente arti-
colo, per la regolarizzazione di doenmenti formalmente im-
perfetti. Quest'ultimo termine dovrit in ogni va sendere
prima della data d'inizio degli esami.

Art. 8.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere infonnazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederù op-
portuno. indipendentemente dai documenti presentati, e si
riserrn altresi di escludere dal concorso, senza indicarne il
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motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero ot-

time sotto ogni riguardo. Inoltre, le ammissioni al concorso
possono essere accordate sotto riserva, in relazione a quanto
e detto nel presente articolo e nei due ultimi commi dell'ar-
ticolo 7.

Art. 9.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio,
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio per-
sonale in seconda classe, per raggiungere la sede assegua-
tagli, purchù sia diversa da quella nella (pinle aveva la resi

denza prima di essere nominato. Per il detto viaggio l'uffi-
eiale riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare.

Art. 10.

I vincitori del concorso, per ottenere la comina a tenente,

dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Heale
Equipaggi 3Iarittimi con ferma di sei anni, a decorrere dalla

Art. 3.

Le prove obbligatorie sono sei e precederanno quelle fa-
col tative. Esse sono :

a) due scritte: una di patologia speciale medica ed una
di patologia speciale chirurgica;

b) quattro pratiche: una di clinica medica, nua di cli-
nica chirurgica, una di medicina operatoria ed una di pre-
parazione anatomica.

Art. 4.

Le prove facoltative sono costituite da:

a) esame dei titoli scientifici;
b) esame dei titoli di carriera;
c) esame di lingue estere.

Si potrà essere ammessi alle prove facoltative solo avendo,
prima, la idoneità alle prove obbligatorie.
In ogni caso il candidato dovrà farne speciale richiesta

nella domanda di ammissione al concorso, allegando:
Art. 11. 5 copie a stampa dei titoli scientifici, e

I vincitori del concorso, assunti in servizio con la nomina
di tenente medico, saranno inviati a seguire un corso di inte-
grazione (igiene navale, patologia esotica, medicina legale
militare, eer.), della durata di non oltre 4 mesi, ed un corso
di istruzione militare e marinaresca presso la II. Accademia
navale di Livorno. Dopo ultimati tali corsi la Commissione
ordinaria di avanzamento stabilirà la classificazione defini-
tiva degli ufficiali ammessi, tenendo conto dei punti del-
l'esu nie di concorso e dei risultati dei corsi da essi seguiti.°

i diplomi originali dei titoli di carriera ;

e specificando le lingue estere, sui cui è disposto a sostenere
l'ekame.

Art. 5.

Nel giorno e nella sede indicati dalla notificazione del con-

corso, la Commissione esaminatrice, fatto l'appello dei can-
didati, li sottoporrà a visita medica, per accertare la loro
idoneità tisica al servizio M. M. delegandosi due ufliciali
medici che fanno parte della Commissione, il cui giudizio

Art. 12.
è inappellabile.

Art. G.

Copie della presente notificazione, con le istruzioni e i

programmi di esame annessi, potranno essere richieste alle
Direzioni degli Ospedali militari marittimi di La Spezia, Ta-
ranto, Venezia, Pola, 3Inddalena, ovvero al Ministero della
marina (Ilirezione generale del personale e dei servizi mili-

tari - 1)ivisione stato giuridico - Direzione centrale di sanità

militare marittima).

Roma, addì lo novembre 10:N - Anno NTII

p. Il .ilinistro: Omo.sua.

Compinte le visite mediche, saranno lasciati liberi i can-
didati dichiarati non idonei, ai quali saranno testituiti, su-
bito, dietro ricevuta, i titoli ed i documenti personali tras-
messi per l'ammissione al concorso.
Tra i concorrenti dichiarati idonei, uno designato dal pre-

sidente, procederà al sorteggio di tutti gli ammessi al con-
corso, allo scopo di stabilire Fordine secondo cui essi sa-

ranno chiamati a sostenere le varie prove di esame.
La lista sorteggiata restern affissa per tutta la durata

del concorso, affinchè serva di norma ai concorrenti, con
l'avvertenza che ove, senza giustificati motivi, qualche can-
didato si assentasse da qualche prova, perderà il diritto al
concorso.

Istruzioni e programmi pel concorso di ammissione a tenente
Art. 7.

nel Corpo sanitario militare marittimo· Successivamente, la Commissione in seduta privata pren

approvati con DD. 3131. 12 settembre e 21 ottobre 1930. derà visione degli incartamenti dei candidati, e dal presi-
dente saranno prestabiliti i relatori dei titoli scientifisi, del

ISTItUZIONl GENEllALI quali sarà distribuita una copia a ciascun esaminatore.

Art. 8.

Art. 1.
Di ciascuna seduta il segretario redigerà il processo ver-

L'ammissione nel Corpo sanitario militare marittimo foi bale, che, letto ed approvato al principio della seduta se-

grado di tenente medico ha luogo esclusivamente a seguito guente, sarà firmato dai componenti la Commissione.

di concorso per esami che comprendono:
1° prove obbligatorie;

Art. 9.

2° prove facoltative. Il criterio complessivo della idoneitA alla nomina sarA
' tratto unicamente dalle prove obbligatorie, che, come si è

Art. 2. detto, dovranno precedere le facoltative, le quali concorre-
ranno però (articoli 14, UL 16 e 37) a stabilire la gradua-

Le condizioni per l'ammissione al concorso sono quelle toria fra i candirlati già riusciti idonei nelle prove obbli-

stabilite nel decreto di notificazione del concorso stesso. gatorie.
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Art. 10. Art. 16.

Al termine di ciasenna seduta di esame, la Commissione
procederà, a porte chiuse, alle votazioni: dapprima a quella
segreta per l'idoneità col solito sistema delle palline bian-
che (idoneità) e di quelle nere (non idoneità), e poi a quella
palese per l'assegnazione dei punti di enerito.
Per la votazione palese di anerito, ogni membro darà il

proprio voto in armonia col risultato della votazione se-

greta, sia essa ad unanimità, ovvero solo a maggioranza, di-
sponendo ciascuno di 20 punti: da 0 a 9 per i non riusciti
idonei e da 10 a 20 per i candidati dichiarati idonei.
Nelle due votazioni i primi a votare saranno i membri

civili che fanno parte della Commissione: dopo voteranno i

membri militari, in ordine inverso di anzianità.

Art. 11.

Ultimata ciascuna prova sarà affisso l'elenco degli appro-
vati, per ordine di merito, con i voti da ciascuno riportati.

Art. 12.

Ai candidati caduti in una prosa, sarà comunicato dal

segretario della Commissione Pesito sfavorevole a fine della

seduta, e saranno loro restituiti i titoli ed i documenti per-
sonali inviati per l'ammissione al concorso.
Tale restituzione di documenti sarà fatta dietro ricevuta,

anche per coloro che presentassero dichiarazione scritta di

volersi ritirare dal concorso.

Art. 1.1.

La prima prova obbligatoria sarà quella scritta di pato-
logia speciale medica, a cui seguirà quella di patologia
speciale chirurgica.
L'ordine, con cui dovranno svolgersi le successive prove

pratiche di clinica medica, di clinica chirurgica, di medi-
eina operatoria e di preparazione anatomica, sarà stabilito,
volta per volta, dal presidente della Commissione, in rap-

porto alle speciali esigenze del momento.

Art. 14.

Ultimate le prove obbligatorie si procederà a quelle facol-
tative, cominciando dall'esame dei titoli scientifici.
Sono titoli scientifici i lavori originali a stampa (si terrà

conto solo di quelli sperimentali o di osservazione clinica).
Su tali lavori la Commissione, prima di pronunciarsi, sen-

tirà il giudizio dei relatori nominati dal presidente fin dalla
prima seduta (art. 7).
Per la votazione sui titoli scientifici ogni esaminatore

dispone da 1 a 5 punti.
La somma dei punti così riportati dal candidato sarà ag-

giunta a quella dallo stesso cou.seguita nelle prove obbliga-
torie.

Art. 15.

Per i tito1; di carriera si seguirà lo stesso procedimento
tenuto per quelli scientifici.
Sono titoli di carriera: i diplomi ottenuti, in seguito ad

esami, per aver seguito speciali corsi di perfezionamento in
qualche disciplina medica; i certificati ufficiali di incarichi
professionali lodevolmente disimpegnati o di tirocinii pratici
compiuti; gli attestati dell'esito favorevole di altri concorsi
sestenuti dal candidato.
La somma dei punti assegnati da ciascun membro della

Commissione (che dispone da 1 a 5 punti) sarù aggiunta
a quella riportata nelle prove obhHotorie e nell esame del

Per gli esami di lingue estere alla Commissione esamina-
trice, in sostituzione di due membri civili ordinari, sarà ag-
gregato un professore della lingua in cui verte l'esame, scelto
tra quelli che abbiano insegnamento governativo.

Art. 17.

La votazione sulla prosa facoltativa di lingue estere avra
luogo nel seguente modo:

1• per ciascuna lingua si procederà ad una votazione di-
stinta;

2 ciascuno dei commissari dispone di 5 punti di merito;
3· si procederà innanzi tutto, a votazione segreta, sulla

idoneità o sulla non idoneità ed a parità di giudizio, quello
del presidente avrà la prevalenza.
Se il candidato avrà ottenuto la idoneità, si procederà alla

votazione palese con i punti di merito. I punti di merito
riportati in ciascuna prova saranno aggiunti a quelli ripor-
tati nelle prove obbligatorie ed a quelli eventualmente ri-
portati nell'esame dei titoli scientifici e di carriera.

Art. 18.

Ultimati tutti gli esami, la Commissione esaminatrice
compilerà il prospetto riepilogativo generale delle votazioni
riportate dai candidati, con la classiticazione per ordine di
merito risultante dalla somma dei punti riportati nelle varie
prove.
A parità di punti si applicano le disposizioni di cui all'ar-

ticolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176-
La graduatoria finale sarà quindi resa pubblica con i punti

da ciascuno riportati nelle varie prove obbligatorie ed in
quelle facoltative.

Art. 19.

Il presidente della Commissione, ad esami ultimati, tras-
metterà al Ministero in tanti plichi suggellati e da lui
controfirmati:

1° il risultato della visita medica effettuata ai candidati
prima degli esami;

2° i processi verbali delle sedute con i relativi stati delle
singole votazioni e quello generale riepilogativo delle vota-
zioni stesse con la classifica dei dichiarati idonei;

3° i lavori scritti di patologia speciale medica e di pa-
tologia speciale chirurgica;

4° le relazioni cliniche delle prove pratiche sul malato
di medicina e di chirurgia;

5° i titoli scientifici originali:
G° gli incartamenti personali dei candidati, da questi

inviati a corredo delle domande di ammissione:
7° le ricevnte di quei candidati che abbiano ritirati i

loro incartamenti e titoli.

ISTRUZIONI SPECL\LT E PROGilA3f311.

1) Esan scKITTI di Patologia speciale medico
e di Paiologia speciale citirurfica.

L'assegnazione dei posti per lo svolgimento di ciascuna
prova scritta sarà sorteggiato volta per volta.

ni posto sarà contrassegnato da un numero progrev



16-11-10% (XIID - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALTA - N. 2ß0 5279

I candidati, chiamati secondo l'ordine già stabilito dal-
I'art. 6, estrarranno, ciascuno, un numero che corrisponderà
a quello del posto che ognuno di essi deve occupare per lo
svolgimento del tema.

ON #

Il tema da svolgere per iscritto, sia di patologia speciale
medica che di patologia speciale chirurgica, sarà estratto a

sorte fra tre che la Commissione formulerà ciascuna yolta,
seduta stante, dal complesso dei capitoli di uno o più trat-
tati della materia d'esame, aperti in uno o più punti a mezzo
di una stecca dal candidato che è il primo nella lista sor-

teggiata il primo giorno (art. 6).
Il tema, in ciascuna delle due prove scritte, sarà dettato

dal Segretario della Commissione e sarà svolto simultanea-
mente da tutti i concorrenti entro quel limite di tempo che
stabilirà la Commissione, ma che non dovrà superare le 8 ore,
e sotto la continua vigilanza di due o più membri della
Commissione.

Non è permesso ai candidati di avere con sè libri o ma-
noscritti, nè di comunicare tra loro, o con estranei. Il
contrassentore a queste disposizioni sarà escluso dal con-
corso.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun candidato apporrà
la propria firma in un angolo delPultimo foglio, che ripie-
glierà e suggellerà in modo che essa resti affatto nascosta;
chiuderà quindi lo scritto in una busta, che gli sarà conse-
gnata dai membri della Commissione presenti, e lo rimet-
Terà poscia ad essi, i quali alla presenza di lui la chiude-
ranno apponendovi il timbro d'ufficio e la loro firma.
Nella basta il candidato ha obbligo di chiudere anche la

bozza dello scritto, nel caso l'abbia fatta, senza però ap-
porvi la firma.
La firma del candidato non verrà scoperta dalla Commis-

sione se non dopo la lettura di tutti i temi e dopo avere
ultimate le votazioni di idoneità e di merito di ciascun

2) PROVE PRATICHE SCLL'A31MALATO.

Art. 21.

Per le due prove di clinica medica e chirurgica, valgono
le seguenti norme:
In ogni seduta, la Commissione, dopo aver stabilito il nu-

inero dei candidati da esaminare, e disposto perchè essi sia-
no appartati in maniera da non poter in alcun modo comu-
nicare con l'esterno, procederà alla scelta di due casi cli-
nici di medicina o di chirurgia (a seconda della prova di
cui trattasi) stabilendone la diagnosi che sarà registrata nel
processo verbale, ed il tempo che sarà concesso a ciascun
candidato per l'esame dell'ammalato.
Il primo dei candidati appartati sarà ammesso nella sala

di esame, ed estrarrà a sorte un numero corrispondente ad
nuo dei malati prescelti, sul quale egli per primo e, suc-
ressivamente per ordine, tutti gli altri candidati, trattenuti
per quella seduta, saranno chiamati alla prova.
I candidati, che hanno sostenuto l'esame dovranno rima-

itere nella sala fino a quando la prova non sia stata effet-
tuata da tutti quelli chiamati per la stessa seduta.

Ciascuna prova di clinica risulta di tre parti:
al osservazione del malato (elle avrà la durata stabilita

in precedenza dalla Commissione), per la quale l'esaminando

dovrà dimostrare di possedere cognizione completa dei vari
mezzi d'indagine clinica, metodo e precisione di osservazione.
Il candidato potrà prendere qualche appunto, prendere vi-

sione della curva termica, delle eventuali radiografie ese-

guite e dei risultati di analisi chimiche, microscopiche e

batteriologiche praticate per il caso in esame; .

b) di una breve relazione scritta, in cui il candidato
scriverà solamente la diagnosi, la prognosi e le prescrizioni
terapeutiche ;

c) di una esposizione orale per illustrare il caso clinico
osservato.

Al termine delPesposizione orale la Commissione potra
rivolgere al candidato domande su tutto quello che ha atti-
nenza sul caso clinico sottoposto al suo esame.

3) ProvA PRAECA SUL CADAVERE.

Medicina operatoria.

Art. 22.

Le operazioni Oda compiersi nel limite di tempo che per
ciascuna stabilirà la Commissione) sono le seguenti:

1° Legatura della carotide primitiva o della succlavia

(a scelta della Commissione) . Disarticolazione dell'alluce
(tarso-metatarsea).

2° Legatura dell'ascellare - Disarticolazione del pollice
(carpo-metacarpea).

3° Legatura dell omerale o della radiale o della cubitale
(a scelta della Commissione) - Exenteratio bulbi.

4° Legatura della femorale nel triangolo dello Scarpa -

Tamponaggio delle fosse nasali.

5° Legatura della poplitea - Cistotomia soprapubica.
6° Disarticolazione del braccio . Tenorrafia e tenopla-

stica.

7° Disarticolazione dell'antibraccio - Uretrotomia esterna.

8° Disarticolazione della anano (radio-carpea) - Puntura

del rachide.

9° Disarticolazione degli ultimi 4 metacarpi - Pleuroto-
mia e resezione costale.

10° Disarticolazione tarso-metatarsea - Neurorrafia e neu-

roplastica.
11° Amputazione del braccio o della coscia (a scelta della

Commissione) - Puntura della vescica.

12° Amputazione dell'antibraccio o della gamba (a scelta
della Commissione) . Tracheotomia.

Questa prova sarà regolata nel modo seguente:
a) i candidati convocati per l'esame si troveranno pre-

senti all'apertura della seduta; però nella sala incisoria sa-

ranno ammessi a sostenere la prova uno. per volta, onentre
gli altri aspetteranno lontani da essa il proprio turno di

esame;

b) verificati e messi nell'urna i numeri corrispondenti
alle tesi, ogni candidato ne estrarrà uno ed eseguirà le ope-
razioni a quello corrispondenti, dopo essersi preparato l'ar-
mamentario occorrente strettamente necessario;
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c) ultimate le operazioni la Commissione potrà rivolgere
al candidato domande relative a quanto egli lia eseguito.
In caso che gli esami non possano assolversi in una sola

seduta, essi saranno ripresi in altro giorno con lo stesso

sistema.

4) PROVA PRATICA SUL CADAVERE.

Preparazioni anatomiche.

Art. 23.

Le preparazioni (da compiersi nel limite di tempo stabi-
lito dalla Commissione secondo l'importanza della regione)
sono le seguenti:

1° Regione media del collo sopra e sotto ioidea;
2° Regione carotidea o sternocleidomastoidea;
3° Regione sopra clavicolare o sueclavia;
4° Regione ascellare;
5° Regione anteriore dell'avambraccio e della mano;
6° Regione addominale antero-laterale;
7° Regione inguino-crurale;
8° Regione crurale e femorale anteriore;
9° Regione glutea;
10° Regione poplitea ;
11° Regione antero-esterna della gamba;
12° Regione posteriore della gamba e plantare.

* * *

Nella sala incisoria sarà, volta per volta, trattenuto escin-
sivamente quel nuniero di esaminandi consentito dai cada-
veri e dai tavoli disponibili.
Ciascun esaminando estrarrà a sorte uno dei numeri cor-

rispondenti a quelli qui sopraeleneati ed eseguirà la pre-
parazione sorteggiata.
I numeri corrispondenti alle preparazioni, che non potes-

sero più essere eseguite, saranno esclusi dall'urna.
Quando l'esaminando avrà esaurito il tempo, che gli è

stato assegnato, deve lasciare la preparazione al punto in
cui si trova ed attendere che gli altri candidati trattenuti
nella sala raggiungano il termine proprio. Dopo di che a

ciascuno saranno concessi 15 minuti per fare la dimostrazione
del lavoro compinto.
In essa il candidato mostrerà alla Commissione ogni sin-

golo elemento della sua preparazione, ne metterà in rilievo
i rapporti anatomici, la funzione, ed infine esporrà anche le
olierazioni chirurgiche, clie possono capitare sulla regione
preparata.
Al termine della dimostrazione del lavoro all'esaminando

potranno essere rivolte delle domande relativamente alla
anatomia della regione preparata.

PROVE FACOLTATIVE DI LINGUE ESTERE.

Art. 24.

Le prove facoltative di lingue estere constano di un espe-
rimento orale, che avrà la durata di 10 minuti e consisterà
in una conversazione nella lingua ip cui cade lo esame, o
in una traduzione, a prima vista, di un brano scelto dal pro-
fessore, dall'itali:mo nella lingua estera di cui si sostiene
la prova.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Graduatoria degli idonei nel concorso a 7 posti di alunno d°ordine
presso l'Avvocatura dello Stato.

Decreto del Capo del Governo in data 4 agosto 1934 XII (registrato
alla Corte dei conti il lo settembre 1934-XII, registro n. 9 finanze,
foglio n. 216).

Media
punti Punto Somma

COGNOME E NOME rip -

prom
co Wdeebi di ita

prove
orale due punti

scritte

Donato Gaetano.
.. .. .. .. .. .. .

9 1/6 9 18 1/6
Natale Nunzio................ 8 3/6 9 2/6 17 5/6
Arcadi Agata ................ 8 3/6 9 17 3/6
Lorello Cuccio................ 8 1/6 9 17 1/6
Angilletta Luigi.............. 7 5/6 9 16 6/6
Libra Salvatore

. .. .. .. .. .. .. . 7 5/6 8 4/6 16 3/6
Pizzi Sergio . .. .. .. .. .. .. .. .. . 7 1/6 9 16 1/6 n. 3- 6-903

Stoppoloni Malvina . .. .. .. .. .

7 1/6 9 16 1/6 n. 16- 4-905
Caporossi Vincenzo . .. .. .. ..

.
7 9 16

Scolpini Prospero . .. .. .. .. .. .
8 1/6 7 4/6 15 5/6

Lupidi Elda.................. - 7 4/6 15 4/6
Vitale Arturo

. .. .. .. .. .. .. .. . 7 2/6 8 15 2/6 n. 3- 6-906
De Paolo Libero.

.. .. .. .. .. .. .

7 4/6 7 4/6 15 2/6 n. 18- 9-911
Sestili Agostino .............. 7 4/6 7 4/6 15 2/6 n. 3- 1-915
MazzaMario.................. 7 7 4/6 14 4/6
De Bernardinis Luigi. .. .. .. .. .

7 3/6 7 14 3/6 n. 23- 3-011
Jommetti Lelia . .. .. .. .. .. .. .

7 3/6 7 14 3/6 n. 25- 1-915
Monaco Vincenzo ............ 7 1/6 7 14 1/6

(10109)

Graduatoria dei candidati dichiarati idonei nel concorso a 15 posti
di sostituto avvocato dello Stato di 2a classe.

Decreto Presidenziale del 15 agosto 1934-XII (registrato alla Corte
dei conti il 21 settembre 1934-XII, registro n. 10 flnanze, foglio 84).

Voti riportati
nelle prove scritte ProTa

COGNOME, NOME E QUALIFICA Totale
i 11 Ill orale

i Vetrano Gaetano. .. .. .. .. .. .. .
10 9 10 0 38

(Agg. proc. 2a classe (Gruppo
A - Gr.X) presso l'avvocatura
distrettuale di Milano)

2 Sorrentino Antonio. .. .. .. .. .. .
8 3/5 9 3/5 10 0 4/õ 38

(Agg. proc. 2a classe (Gruppo
A - Gr.X) presso l'avvocatura
generale di Roma)

3 Zappalà Giovanni ............ 10 9 2/5 7 4|õ 8 ljõ 35 2/5
(Agg. proc. 3a classe (Gruppo
A - Gr. XI) presso l'avvoca-
tura generale di Roma)

4 Cascino Trigona Luigi . .. .. .. .
7 9 9 9 3|5 34 3|5

(Agg. proc. 3a classe (Gruppo
A - Gr. XI) presso l'avvoca-
tura distrettuale di Trieste

5 Breglia Francesco . .. .. .. .. .. .
7 9 2/5 8 8 32 2/5

(Agg. proc. 2a classe (Gruppo
A - Gr.X) presso l'avvocatura
distrettuale di Napoli)

(101fi) (10110)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI MINISTERO DELLE VINANZE

tiraduatoria di merito del concorso a 70 posti di alunno d'ordine
in prova delle Stazioni.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
| Graduatoria del concorso per esami a 40 posti di alunno d'ordine

in prova nell'Amministrazione provinciale delle imposte di·
Visto il decreto Ministeriale 3 gennaio 1934, n. 1799;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello rette (decreto Ministeriale 16 gennaio 1934.XII).

Stato (Servizio personale e affari generali) n, pag. 410-24-150167 in

tlata 23 ottobre 1934-XII·
· IL MINISTRO PER LE FINANZE

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

R approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a

70 posti di alnimo d'ordine in prova delle Stazioni.

10>nta, addi 6 novembre 1934 - Anno XIII

18 31inistro: PUPPINI.

GIIATUATORIA DI MERITO

«le! concorso a 70 posti di alunno

1. Ricci Francesco
2 Citretta Lelio
3. Avoni Mario
4. Grimaldi Giovanni
.5. Greco Bartolonieu

ti. Carcelli Mario
7. Iticci Roberto
8. Giulietti Bruno
9. Magliocchi Giacinto
10. Bellatalla Pietro
11. Scarponi Gualberto
11. 311nacci Emilio
1:1. Ippia Salvatore
14. Montelnarani Plinio
15. Dejana Marziale
16. Dellactisa Paolo
17. Neno Marcello
18. Tonelli Raffaello
19. Nappo Angelo
20. Nesi Cesare

fl. Terzani Italo
22. Chilleini Paolo
2:1. Oberlioltzer Gino
21. Albertazzi Germano
25. Cellini Ido
26. Motta Domenico
117. litteretti Al(lo
28. Zara Antonio
29. 51artinuitgo Giovanni
30. ILissilici Alvaro
31. Disperati Fausto
32. Renzi Dante
3:1. Nobili Amedeo
34. Zaccaria Francesco
:0. Tosca Francesco
36. Sometti Luigi
37. Calcagno Domenico
38. Affronti Francesco
39. Cainarda Giuseppe
40. Donega Pilade
41. Cineci Vittorio
42. Di Serio Pietro
4:1. Halasso Sergio
41. Finocchiaro Mario
45. Farina Guglielmo
46. Haiocciti Giovanni

G. Unidi Aldo
48. Diex Giosuè
49. Capitelli Camillo
50. Gugliotta Sebastiano
51. Furlan Giuseppe
52. Reo Vincenzo
53. Golfleri Giulio
54. Scamuzzi Michele
55. Furno 3hirchese Arnaldo

d'orditte in prora delle Stazionf.

56. Mocchi Angelo
57. Antonini Gio. Batta
58. Medolla Mario
59. Scavizzi Vladimiro
60. Bruno Giovanni
61. lusco Giovanni
62. Leonardi Orazio
63. Pasino Secondo
64. Cantilena Pasqtiale
65. Pacini Asclepiade
60. Capobianco Libero
67. Caruso Angelo
68. Ricci Gaspare
69. Casini Folicardo
70. Martini Fabio
71. Sette Vito Sante
72. Campana Vincenzo
73. Nulli Tullio
74. Silva Alberto
75. Marangelli Pasquale
96. Coccolo Romualdo
77. Di Stefano Vincenzo
78. Giacomelli Silvio
79. Bruschi Luigi
80. Musacchio Francesco
81. Migliorini Arrigo.
82. De Pasquale Antonio
8:¾. Pinnavaia Giovanni
F4. Herrngi Aurelio
85. Pettinan Giovanni
86. Mangoni Aleandro
87. Finiguerra Aldo
88. 3Iascagna Alfredo
M. Nardini Trento
90. Torsello Enea
91. Moncelsi Alviero
92. Secci Giuseppe
93. Donato Pietro
94. Valente Nicola
95. Petronio Domenico
96. Pieri Renzo
97. Cataldo Osiride
98. Cafflo Francesco
99. Parrino Cosmo
100. Picchi Omero
101. Del Priore Angelomaria
102. Petrucci Gino
103. Gola Aldo
104. Ottone Pierino
105. Carbone Mario
106. Nevi Luigi
107. Vetromile Emanuele
108. Muzzopappa Raffaele
109. Agrò Corrado
110. Solaro Vella Augusto

(10132)

Visto il decreto Reale 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli iinpiegati civili;

Visto il decreto Ministeriale 1• gennaio 1934-XII, col quale fu

indetto un concorso per esamt a 40 posti di alunno d'ordine in prova
nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette (gruppo C);

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-

minatrice nominata con decreto Ministeriale .9 febbraio 1934-XII:

Visti gli atti della predetta Commissione e ricoliosciuta la rego-

laritit del procediinento degli esami;

Decretal'

Art. 1.

Ë approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-

sione esaminatrice in seguito al risultato del concorso a 40 posti
di alunno d'ordine in prova nel ruolo di gruppo C del personale

provinciale delle imposte dirette indetto con decreto blinisteriale

1 gennato 1934-XII:

Voto

COGNOME E NOME vo prove ripner to
Totale

scritte
prova orale

I

1 De Nicolò Giovanni , , . . . 8.500 7.900 16.400

2 Passamani Marco . . . . .
7.775 8.500 16.275

3 Vairo Enrico
. . . . .

. . . 7.550 8.500 16.050
4 Madia G. Battista

. . . . .
8.250 7.500 15.750

5 D'Alessandro Alessandro . . . 7.600 8 15.600

6 Motta Antonino
.
. . . . .

8.575 7 15.576
7 Lojodice Alberto, coniugato con

figli . . . . , , . . . .
7.200 8.350 15.550

8 Corbi Domenico , , , . . .
7.150 8.400 15.550

9 Busè Gioacchino
. , , , , . 7.650 7.850 15.500

10 Santangelo Amedeo , . . . . 7.750 7.700 15.450
11 Annoscia Leonardo . . . , . 7.900 7.500 15.400
12 Castro Mario, combattente . . 7,800 7.500 15.300
13 Taddeo Gennaro

. . .
. . .

7.725 7.525 15.250

14 Emaldi Arrigo, avventizio co-

niugato . . . . . , , , . 7 8.225 15.225

15 De Musis Manfredo
. . , , .

7.500 7.725 15.225
16 Notari Renato

. . . . . . .
7.500 7.710 15.210

17 Chiello Francesco Paolo . . .
8.600 6.600 15.200

18 Pifalo Angelo . . . , , . . 8.050 7.120 15.170
19 Flore Filippo . . , , . . . 7.550 7.600 15.150

20 Manenti Domenico . . , , .
7 8 -- 15 --

21 Manfredi Paolo . . , , . .
7.475 7.500 14.975

22 Caizzi Antonio . . . . , 4 . 8.050 6.800 14.850
23 Cavicchioni Maria . . . , . 7.750 7.090 14.840

24 Mornello Mario . . . , , . 7.250 7.550 14.800
25 Marinaro Mario , , , . , . 7.500 7.280 14.780
26 Di Carlo Alberto . . . . . . 7.750 6.960 14.710

27 Casale Roberto, nato il 6 feb-

braio 1914 . .
. . . . . .

7 7.700 14.700
28 Chiappetti Anna, nata il 16 no-

vembre 1914 . , , , . . .
8.150 6.550 14.700

29 Turco Berardino , , . , . 8.125 6.550 14.675
30 Vilardo Giuseppe . . . . . 8.100 6.550 14.650
31 Fichera Sebastiano , , , . . 7.750 6.850 14.600
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COGÑOME E NO31E vonie ave ripo ato Totale
.e scritte provaorale I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concor-o sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

32\Mesiano Antonio . . , , . . 7.100 7.450 14.550
33\ Sideri Luigi . . , , , , , . 7.300 7,220 14.520 1. De Nicolò Giovanni 22. Caizzi Antonio

34 Maugeri A1ario . . a . . . 7.500 7 14.500
2. Passamani 31arco 23. Cavicchioni Alaria

35 Tedeschi htario . . . . . . 8 6.490 14.490 3. Vairo Enrico 24. 3Iornello 31ario

36 Dani ciro
.

. . . , , , . . 7 7.485 14.485 4. 31adia G. Battista 25. Marinaro 31arlo

37 Arrigoni Fabrizi - « , . . . 7.150 7.330 14.480 5. D'Alessandro Alessandro 26. Di Carlo Alberto

38 Dorsa Angelo . . . . . . . 7.100 7.350 14.450 6. Afotta Antonino 27. Casale Roberto, nato il 6 ich-

39 Sardella Alfredo
. . . . . .

7.600 6.840 14.440 7. Lojodice Alberto, coninga- braio 1914

10 Filippone Emilio
. . . . . . 7.900 6.535 14.43õ to con figli 28. Chiappetti Anna, nata 11 16

41 Merani Guglielmo . . . . .
7.275 7.150 14.425 8. Corbi Donienico noveinbre 1911

42 Bonatesta Umberto . . . . . 7.500 6.915 14.415
9. Busù Gioacchino 29. Turco Berardino

43 Guereto Luciano
. . . . . .

7.250 7.160 14.410 10. Santangelo Amedeo 30. Vilardo Giuseppe
44 Cacciavillani Francesco, coniu. 11. Annoscia Leonardo 31. Fichera Sebastiano

gato con prole . . . . . . 8.125 6.275 14.400 12. Castro 11ario, conibattente 31. Alesiano Antonio

45 Losito Giuseppe, celihe . . .
7.600 6.800 14.400 13. Taddoo Gennaro 33. Sideri Luigi

46 Nigro Gugliehuo, ex coinbatten. 14. Einaldi Arrigo, avventizio, 31. 31augeri Alario

te decorato
. . . . . . .

7.500 6.850 14.350 coniugato 3>. Tedeschi Mario

47 Terrosi Socina . . . . , , .
8.150 6.200 14.350 15. De Fusis Alanfredo 36. Dani Gino

48 Valenti I nigi . . . . . . . 7.700 6.615 14.315 16. Notari Renato 31 Arrigoni Fabrizi
49 Merlo Attilio

. . . . . . . 7.250 7.060 14.310 17. Chiello Francesco Paolo 38. Dorsa Angelo
50 Rigillo Alario

. . . . . . .
8.100 6.230 14.300 18. Pifalo Angelo 30. Nigro Guglielmo, ex conibat-

61 De Dornenico Pasquale . .
. 7.7õ0 6.525 14.275 19. Fiore Filippo tente decorato

52|Notari Armando . . . . . .
7 - 7.265 14.26ã 20. 31anenti Dunwnico 40. Alora Alarcello, iscrino al

53iPagliardini Luigi . .
. . . .

7.200 7.060 14.260 21. 31anfredi Paolo P.N.F. dal 20 marzo 001

54 D'Amico Luigi . . . . . . 7.875 6.380 14.255
55 Bimbi Guglielmina . . . . .

7.375 6.875 14.250
56 Carcassi Renato

. . . . . . 8.125 6.120 14.245

57 41aucia Corrado . . . . . . : 7.625 6.600 14.225 Art. 3.

58 Cappucci Giulio .
. . . . . 7.600 6.620 14.220

59 Maglienti Leonardo Dino . . .
.

7.700 6.515 14.215 . .

60 Napolitano Tullio
.

. . . .
7.500 6.710 14.210 I seguenn candidati sono un:be ruti idonei ne1 oncorso sudk:o

61 Grassi Antonio
. . . . . .

8.025 6.175 14.200
nelloni ne appresso indrealo:

62 Cherchi Vindice
. . . . . . 7.625 6.570 14.195

63 AIura Alarcello, iscritto al P· 1. Sartlella Alfredo 32. Enggiori i uigi, conindo
N. F. dal 20 marzo 1921

. .
7.500 6.68õ 14.185 2. Filippone Emilio con prole

V4 Matteucci Antonia
. . . . .

7.500 6.680 14.180 3. Alerani Guglielnio 33. Criscione Ginseppe, em e
65 De Santis Giuseppe . . . . 7.450 6.725 14.175 4. Bonatesta L mberto 34. D'Allro Etimondo, nato a 10
06 Tonidantel Ettore

. . . . . 7.150 7.020 14.170 5. Guercio Luciano. ottobre 1908
.67 Ravallese Francesco

. . . . 7.000 7.150 14.1õ0 6. Caeciavillani Francesco, co- 35. Accorinti Giovanna, nu il
68 De Sanctis Gualtiero

. .
. .

7.100 7.020 14.120 ningato con prole 7 aprile 1915.
69 Di Stefano Luigi, nato il 29 7. Losito Giuseppe, celihe 36. Zigrino Domenico

ottobre 1912
. . . . .

.
. 7.800 6.300 . 14.100 8. Terrosi Socina 37. Carrozzini salvatore

TO Chiappisi Gînseppe, nato il 25 9. Valenti Luigi 38. Petrali 31ario
ottobre 1913

. . .
. . . .

7.250 6.850 14.100 10. 31erlo Attilio 30. Costa Riccardo
11 Ajala Isabella

. . . . . . .
7.950 6.100

.
14.0õ0 11. Rigillo 31ario 40. Raja Giovanni

12 Ruggieri Luigt, coniugato con 12. De Domenico Pasquale 41. 3tiraglia Alessandro
prole, avventizio

. . .
7.750 6.2õ0 i 14

13. Notari Armando 42. Passarello Ferdinando
73 Criscione Giuseppe, celite . .

7.000 6.100 14
14. Pagliardini Luigi 43. Bondi Pietro

74 D'Auro Edmondo, nato il 10 ot 15. D'Amico Luigi 4's. Falzoi Valfrido
tobre 1908

. . . . . . . .
7.9 0 6 13.950

16. Bimbi Guglielmina 45. Camin Eli
75 Accorinti Giovanna, nato 11 7

17. Carcassi Renato 46. De Conea Ahlo
, aprile 191a

. .
7.450 6.500 13.950

,-
.

26'Zigrino Domenico
.

. . .

7.400 6.500 13.900
18. Nascia Corrado m. Ceci Antonio

27 Carrozzini Salvatore
. . . .

7.625 6.250 13.87õ
19. Cappneci Giulio 48. DelFAnno Flaviano

18 Petrali Mario
. . . . . . .

7.77õ 6.050 13.825
20. Maglienti Leonardo Dino 40. Barballera Luigi

19 Costa Riccardo . . . . . .
7.400 6.400 13.800

-1. Napolitano Tullio ao. Vienna 31aria

80 Raja Giovanni . . . . . . .
7.650 6.100 13.750

22. Grassi Antonio 51. Caldart Ettore

81 Miraglia Alessandro
. . .

7,600 6.120 13.720
23. Cherchi t indice 52. Ferri Raffaele

82 Passarella Ferdinando
. . .

7.050 6.650 13.700
24. Matteucci Antonia 53. Barabino Silvia

83 Rondi Pietro 7.500 6.150 13.650
25. De Santis Giuseppe 54. Cirinnà Salvatore

84 Falzoi Valfrido
. . .

7.500 6.120 13.020 26. Tonidantol Ettore 55. Porcu Remigio
85 Camin Eli . 7,500 6.100 13.600

27. Navallese Francesco 56. Botti Alberto

8ô De Conca Aldo . . . 7,5Q0 6.075 13.575
28. De Sanctis Gualtiero 57. De Guercio Alfonso

87 Ceci Antonio
. . . . . . .

7,500 6.050 13.550
29. Di Stefano Luigi, nato il 29 5R. Di Renzo Giustino

88 Dell'Anno Flaviano
.

7 6.500 13.500
ottobre 1912 59. Pastore Giuseppe

89 Barbatiera Luigi
.
. . . . .

7,450 6 13.450
30. Chiappisi Ginsoppe, nato 11 60. Colucci Andrea

90 Vienna Alaria
. . . . . . . 7,445 6 13.425

25 ottobre 1913 61. Russo Alberto

91 Caldart Ettore , .
. . . . 7,4Q0 6 13.400 31. Ajala Isabella

92 Ferri Raffaele
.
. . . . . .

7 6.370 13.370
93 Barabino Silvia . . . . . .

7.300 6.050 13.350 11 presente fleereto sarA comunicato alla Corte dei conti per A
94 Cirinnà Salvatore . . . . ,

7.250 6.050 13.300 regisiraziano.
US Porcu Remigio . . . . . . .

7.225 6.030 13.2õ5
96 Rotti Alberto . . .

. . . .
7.200 6.0õ0 13.250

Itama, addi 90 011abre 1934 - Anno XII
97 Del Guercio Alfonso . . . .

7,200 6 13.203
98 Di Renzo Giustino

. . . . .
7.150 6 13.150

00 Pastore Ginseppe . . . . . 7,050 6.050 13.100 Il Vinistro: JUNo.

100 Colneri Andrea . . . . . . .

7 6.050 13.059
101, Russo Alberto

. . . . . . .
7 6 13 (10133)
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 18 posti di alunno d'ordine nel ruolo

dell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive esten-
stoní e modifleazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione Cen-

Trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
n. 575, e modificato con R. decreto 13 maggio 1915, n. 802;

Visto il 11. decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti

a favore dell'incremento demografico;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454;
Vista la legge 27 giugno 1929, n., 1047, e il II. decreto-legge

20 novembre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impie-
gati dello Stato;

Visto il R. decreto 18 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici dell'Atoministrazione òei lavori
giubblici;

Visto il decreto 17 dicembre 1932-XI di S. E. il Capo del Governo;
Visto il H. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativ0 alla

elevazione del limite d'età per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, concernente

norme per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici im-
pieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme

circa i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII;

Decreta:

Art. 1.

E' indeno un concorso per esami a 1R°posti di alunno (grup-
po C, grado 136) nel ruolo del personale d'ordine dell'Amministra-

zione centrale del lavori pubblici.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da

bollo da L. 5, dovrà pervenire al Ministero dei lavori pubblici
(Segretariato generale degli affari generali e del personale) non

oltre il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Nella domanda dovranno essere indicati il cognome, 11 nome,

la paternità, il luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno

essere indirizzate le occorrenti comunicazioni e dovrà infine di-

chiararsi di accettare la eventuale ammissione agli esami scritti
con la riserva di cui all'art. 3 del presente decreto.

Dal concorso sono escluse le donne.

A corredo della domanda dovranuo essere uniti i seguenti do-
cumenti, da elencarsi in essa:

10 estratto dell'atto di nascita, attestante che il concorrente

ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 34 alla data del

presente decreto.
Tale limite è elevato a 39 anni per coloro che abbiano prestato

servizio militare durante la guerra 1915-1918 e a 43 anni per 1 mu-

tilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale o per gli
ex combattenti decorati al valore.

Inoltre, a coloro che risultino regolarmente iscritti e senza

interruzlone al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922

à concessa, sul limite Inassimo di età, una proroga di durata pari

al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, apparten-
nero al Partito.

Non si applica alcun limite di età nei riguardi degli aspiranti,
in possesso di tutti gli altri requisiti

necessari per l'ammissione al

concorso, che alla data del presente bando prestino, quali dipen-

denti statali non di ruolo con qualunque denominazione, effettive
servizio d'impiego civile da almeno due anni.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspi-
ranti clie, alla data del presente bando di concorso, già rivestano
la qualità di impiegato civile statale di ruolo;

diploma originale o copia autentica notarile di licenza di
scuola media inferiore o di alenno dei corrispondenti diplomi, al
termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, oppure di diploma
di licenza di scuole secondarie di avviamento al lavoro regie o

pareggiate. Sono validi, ai fini dell'ammissione al concorso. 1 di-
plomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del triennio pre-
paratorio o delle scuole ed istituti commerciali conseguiti at ter-
mini dei precedenti ordinamenti scolastici;

30 certificato del podestA del Comune di origine, od atto di
notorietà dal quale risulti che il candidato à cittadino italiano e

gode dei diritti politici. Ai fini del presente decreto sono equíparati
al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per 1

quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtil di decret6 Reale;
46 certincato di regolare condotta civile, morale e politica,

da rilasciarsi dal podestà del Comune, ove il candidato ha 11 suo
domicilio o la sua abituale residen2a;

So certincato generale negativo da rilasciarsi dal competente
ufficio del casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà essere
autenticata dal presidente del Tribunale o dal procuratore del Re)

66 certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di

sana e robusta costituzione, ed è esente da difetti o imperfezioni
che influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-
.nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente I candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;

70 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito ði
leva, o d'iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti o

invalidi (11 guerra produrranno copia dello stato di servizio mi-

litare o del foglio matricolare, annotati delle benemerenze di guerra,
nonchè la prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi even-
tualmente in zona di operazione. 1

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionaleue i

flgli degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qidlità
mediante certificato del podestá del Comune del domicilio o 'della

loro abiluule resillenza;

8e stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comuné"ove
il candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai copiu-
gati, con o senza prole, e dai vedovi cpn prole;

9e fotografla di data recente (formato e visita ») con la firma
da autenticarsi dal podestà o dal notaio, quando il candidato non

sia provvisto di libretto ferroviario:

100 certificato, rilasciato dal competente segretario federale

del Partito Nazionale Fascista, da cui risultino la data della prima
iscrizione al Partito e la iscrizione al medesimo per l'anno XII,

oppure l'iscrizione per l'anno XII ai Fasci giovanili di combatti
mento.

Da tale certiticato dovrà altrest rísultare, se del caso, che

l'aspirante è iscritto senza interruzione ai Fasci di combattimento

da data anteriore al 28 ottobre 195. In questa ultima ipotesi il
certificato stesso dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-

tario federale suddetto e vistato da S. E. 11 Segretario del Partito

Nazionale Fascista. Se il candidato è ferito per la causa fascista

deve produrre il relativo brevetto in originale o in copia autenti-

cata da un notaio; ovvero un certificato di S. E. 11 Segretario del

P.N.F., che attesti che l'interessato è in possesso del predetto bre-

vetto.
Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-

cessaria la iscrizione ai Fasci all'estero; requisito che deve essere

comprovato da certificato, redatto su carta legale, firmato perso-
nalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in-

teressato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci degli italiani

all'estero e vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito.

I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, (capoverso),
8, 9, 10 dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul

bollo.

Il certificato di nascita e quello di cittadinanza dovranno essere

legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del Man-

damento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal quale gli

atti provengono; quello di buona condotta dal Prefetto. Il certifi-

cato medico dovrà essere legalizzato: dal Prefetto, se rilasciato
da

un medico provinciale; dalle superiori Autorità militari, se IJJa-
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sciato da un medico militare; o dal podestà, la cui firma sará
antenticata dal Prefetto, se il certilleato è rilasciato dall ufficiale
sanitario.

Per i certiticati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma
non è richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre, i certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno

ritenuti validi se rilasciati più di tre niesi prima dalla data del
presente decreto,
I concorrenti, che siano impiegati civili statali non di ruolo,

dovranno produrre un certilleato, da rilasciarsi dall'Amministra-

zione di provenienza se appartenenti ad altre Amministrazioni, o

dal capo ufficio se facenti parte del Ministero dei lavori pubblici,
da cui risulti la data di inizio del servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-

menti di cui ai numeri 2, 7, 9, 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilasciata dall'Amministrazione di prove-
nienza, qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pub-
blici.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine utile

per la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito
dell'età di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del

presente decreto.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concomo i candidati che faranno per-
venire la domanda o i documenti oltre il termine previsto o si
riferiranno a documenti presentati ad altre Amministrazioni.
I candidati che entro il termine prescritto abbiano fatto per-

venire, oltre alla domanda, documenti non completi o non regolari,
potranno ugualmente, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione
essere ammessi agli esami scritti, con riserva, da parte dell'Am-

ministrazione stessa, di deliberare sulla definitiva ammissione dopo
che gli interessati abbiano completato o regolarizzato la documen-

tazione entro il termine perentorio che all'uopo sarà loro fissato.

I concorrenti che risiedano nelle Colonie potranno essere am-

messi al concorso anclie se entro il termine fissato abbiano fatto

pervenire la sola domanda, purché producano successivamente,
ahneno dieci giorni innanzi alla data fissata per la prima prova,
i documenti prescritti, salva la riserva di cui al comma precedente.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due

volte consecutive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi per la nomina al grado iniziale della carriera d'ordine del

Ministero det lavori pubblici.
L'ammissione potrà, inoltre, essere negata con decreto Ministe-

riale non motivato ed insindacabile.

Art. 5.

L'esame consisterA di due prove scritte e di una orale, ed avrà
luogo in Ronia in base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno stabiliti
con successivo decreto.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni,
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quella orale
saranno tenute.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini dell'ar-
licolo 19 del decreto Reale 25 luglio 1910, n. 575.

Per 10 svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-
sposizioni contenute nel capo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili, e quelle di cui
al titolo 26, capo 16, del citato H. decreto n. 575, in quanto non con-
trastino con le disposizioni suddette.

Art. 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui
alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto dell'art. 21 del R. de-
Preto 11 novembre 1923, n. 2395, dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929,
n. 1024, dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, degli arti-
coli 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, e del R. decreto-
legge 5 luglio 1934, n. 1176.

I

Art. 8.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elenrati B
roluatoria in relazione al numero dei posti conferibili.

I concorrenti clie abbiano superati gli esami ed eccedano il nu-
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si
facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti con-

correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-
toria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine che sarà loro notificato.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 136, gruppo C.

I vincitori, che siano ex combattenti, minorati per la causa na-
zionale, congiunti di caduti in guerra o per la causa nazionale o

iscritti senza interruzione al Partito Nazionale Fascista anterior-
mente al 28 ottobre 1922, saranno invece nominati, dopo il predetto
periodo di prova, applicati (grado 12°) con le modalità di cui al-
l'art. 12 del R. decreto 3 gennaio 192ô, n. 48, all'art. 7 del R. decreto
6 gennaio 1927, n. 27, e all'art. 9 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933, n. 1706.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio
di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante il periodo di
prova l'assegno mensile di L. 425 lorde a' sensi del decreto del Mi-
nistero delle finanze 2 luglio 1929, oltre l'aggiunta di famiglia e

relative quote completamentari nella misura e con le norme sta-
t>ilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047. Tali assegni sono sotto-
posti alla riduzione del 12 per cento di cui al R. decreto-legge 20
novembre 1930, n. 1491, ed eventuamente a quella stabilita con il
R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561.

Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 20 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro: DI CROLLALANZA.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

1. Componimento italiano.
2. Problema di aritmetica elementare compresa la regola del

3 composto.
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia.

Prova orale.

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
2. Nozioni generali sull'ordinamento generale dell'Amministra-

zione dei lavori pubblici.
3. Elementi di storia d'Italia dal 1492 all'epoca contemporanea.
4. Elementi di geografla di Europa e particolarmente d'Italia.
Prova facoltativa di dattilografla.

Roma, addì 20 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro: DI CROLLALANZA.

(tous)
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

concurso a tre posti di inserviente nel ruolo
del personale subalterno.

11 MINISTItO PEft I LAVORI PUBBLICI

\ isto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarellico dell'Amministrazione dello Stato, e successive estensioni
e modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;
\ isto il regolamento per il personale tiell'Amministrazione cen-

trah dei lavori pubblici, approvato con 11. decreto 25 luglio 1910,
11. 373, e inodificato col II. decreto 13 maggio 1915, n. 802;

Visto il it decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Visto il it. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Vista la legge 6 giugno 1929. n. 1024, concernente provvedimenti a

favore dell'incremento demografico;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, ed il R. dBLlet0-Ì€gg6 ÊÛ

novenibre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impiegati

Visto il it. decreto 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stati ap-
¡,rovati i nuovi ruoli organici dell Amministrazione del lavori pub-

Visto 11 decreto 17 dicembre 1932-XI, di S. E. il Capo del Governo;
Visto il 11. decreto-legge 23 marzo 1923, n. 227, relativo all'ele-

varione del limite di etù per l'ammissione ai pubblici impieghi;
\ isto il 11. decreto-legge 28 novembre 1923, n. 1354, concernente

norme per disciplinare l'anunissione delle donne ai pubblichi im-
pi ghi;

Visto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;
\ isto il 11. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561; *

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, recante
forme circa i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impie-
,ghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo 10 ottobre 1931XII;

Decreta:

A r t. 1.

E indotto un concorso per titoli a tre posti di inserviente nel
ruolo del personale subalterno dell'Amministruzione centrale dei la-
i ri pubblb i.

Art. 2.

I.a donunida di ammissione al concorso, redatta in carta da
Idio da L. 3 dovrà pervenire al Ministero dei lavori pubblici (Se-
gretariato generale degli affari generali e del personale), non oltre
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Nella domanda dovranno essere indicati, il cognome, 11 nome,
ha paternità, il luogo di nascita e il domicilio, al quale dovranno
e ere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Dal concorso sono escluse le donne.
A corredo della domantia dovranno essere uniti i seguenti do-

comenti, da elencarsi in essa:

10 estratto dell'atto di nascita, comprovante che il concorrente
lia conipiuto i diciotto anni di età e non oltrepassato i trentacinque
alla data del presente decreto.

Tale limite è elevato a quaranta anni per coloro che abbiano

prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 e a quaranta-
quattro per i mutilati e gli invalidi di guerra o iper la causa na-
zionale e per gli ex combattenti decorati al valore.

Inoltre, a coloro che risultino regolarmente iscritti e senza in-
lorruzione al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922,
e concessa, sul limite massimo di età, una proroga di quattro anni.
Analogo benencio è accordato anche ai candidati in possesso del
brevetto di ferito per la causa fascista, che risultino iscritti inin-
terrottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della fe-
rita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Si prese:nde dal limite massimo di etA in confronto degli aspi-
ranti elle alla data del ipresente hando di concorso già rivestano la
qualitñ di impiegato civile statale di ruolo;

9 diploma originale o copia antentica notarile di licenza di
senola cienientare o altro documento autentico atto a dimostrare

clie il candidato sappia leggere e scrivere. Inoltre, l'aspirante puð
produrre ogni altro documento coniprovante incarichi di fiducia
eventualmente assolti, benemerenze civili, ecc.;

3° certificato del spodestà del Comune di origine od atto di

notorieln dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano o

gode dei diritti politici. Ai fini del presente decreto sono equiparati
al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

O certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da
rilasciarsi dal ipodestà del Comune ove il candidato ha il suo do-
micilio o la sua abituale residenza;

5° certificato generale negativo, da rilasciarsi dal competente
ufficio dal casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale o dal procuratore
del Re);

6 certificato di un medico iprovinciale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana e

robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni fisiche che
possano menomare la abilità al servizio proprio del personale su-

balterno.

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale,
produrranno il certificato da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria di

cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1923, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua tiducia;

76 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o d'iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex coinbattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mili-
tare o del foglio matricolare, annotati delle benemerenze di guerra,
nonchë Ia prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi even-
tualmente in zona di operazione.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i flgli
degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestá del Comune del domicilio o della
loro abituale residenza;

8 stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

il candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai coniu-
gati con o senza prol-e e dai vedovi con prole;

So fotografla di data recente (formato avisita ») con la firma
autenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non

sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione
dello Stato;

100 certificato rilasciato dal competente segretario federale
del Partito Nazionale Fascista, da cui risultino la data della prima
locrizione al Partito e l'iscrizione al medesimo per l'anno XH, op
pure l'iscrizione per l'anno XII ai Fasci giovanili di combattimento.

Da tale certificato dovrà, altresi, risultare, se del caso, che l'a-

spirante è iscritto senza interruzione ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il certificato
stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale
suddetto e vistato da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fa-

seista. Se il candidato è ferito per la causa fascista deve produrre
il relativo brevetto in originale o in copia autenticata da un notaio,
ovvero un certifleato di 5. E. il Segretario del P.N.F., che attesti
che l'interessato e in possesso del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli e ne-

cessaria la iscrizione ai Fasci all'estero, requisito che deve usere

comprovato da certificato redatto su carta legale firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato,
ovvero dal Segretario generale dei Fasci degli italiani all'estero e

vistato, per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito.
I documentj di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (capoverso), 8, 9, 10,

dovranno essere conforini alle prescrizioni delle leggi sul bollo.
Il certificato di nascita e quello di cittadinanza dovranno essere

legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal quale gli atti
iprovengono; quello di buona condotta dal Prefetto; il certificato
medico dovrà essere legalizzato: dal Prefetto, se rilasciato da un

medico provinciale; dalle superiori Autorità militari se rilasciato
da un medico militare, e dal podestà, la cui firma sarà autenticata
dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma,
non è richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre, i certificati di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenuti
validi se rilasciati da più di tre mesi prima della data del presente
decreto.

I concorrenti, che siano impiegati civili statali non di ruolo, do-
vranno produrre un certificato, da rilasciarsi dall'Aniministrazione
di provenienza se di altre Amministrazioni, o dal capo uitlcio se
del Ministero dei lavori pubblici, da cui risulti la data di inizio del
servizio straordinario.
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I concorrenti, che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato, possono limitarsi a produrre i do-
cumenti di cui ai nu. 2, 7, 9 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare, rilasciata dall'Ainministrazione di prove-
nienza, qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pub-
blici.

I requisiti per ottenere l'ammissione al conrorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione della domanda, ad eccezione del requisito dell'età di cui i con-
correnti debbono essere provvisti alla data del presente decreto.

Salve le disposizioni di leggi speciali, sono titoli di preferenza
per l'ammissione l'aver prestato servizio nel corpi nillitari o essere
figlio di impiegate dello Stato.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno per-
Venire la domanda ed i doemnenti oltre il termine previsto o si ri-
feriranno a documenti presentati ad altre Amministrazioni.

I concorrenti che risiedano nelle Colonie potranno essere ani-
messi al concorso, anche se entro il terniine tissato abbiano fatto
pervenire la sola domanda, purché producano successivamente, e,
in ogni caso, non oltre quindici giorni dopo la scadenza del termine
stesso, i documenti prescritti.

Art. 4.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe-
riale non motivato ed insindaeabile.

Art. 5.

E in facoltà dell'Amministrazione di sottoporre eventualmente
gli aspiranti ad una prova pratica di esalne al line di stabilire se
essi effettivamente sappiano leggere e scrivere.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Ministero e

composta di un direttore capo divisione anuninistrativo, presidente,
di due funzionari di ruolo amministrativo di grado non inferiore al
76, membri, e di un funzionario del ruolo amministrativo di grado
non inferiore all'116, segretario.

Art. 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui
alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, del disposto dell'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 6 giugno
1929, n. 1024, dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, degli
articoli 8 e 10 del R decreto 13 gennaio 1933, n. 1706, e del R. decreto-
legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi eleneati in
graduatoria in relazione al numero dei posti conferibili.

I concorrenti, che risultino idonei ed eccedano il numero del
posti, non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si facciano
successivamente vacanti.

L'Amministrazione lia però facoltà di assegnare ai detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduato-
ria nel limite massimo etabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, 6ullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entr.0 11 termine che sarà loro notificato.

Art. 9.

I vincitori del concorso Saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacitù,
diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo sti-
pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per gli inservienti.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio
di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Al vincitori del concorso sará corrisposto, .durante il periodo
41 prova, l'assegno mensile di L. 300 lor le a' sensi del decreto del
1Winistero delle finanze ? luglio 1929, oltre l'agginnla di inmigl a

e relative quote complementari nella misura e con le norme stabilite
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1017. Tali assegni sono sottoposti alla
riduzione del 12 per cento di cui al R. decreto 20 novembre 1930,
n 1491, ed eventualmente a quella stabilita con il R. decreto-legge
14 aprile 1934, n. 561.

Per ciò che non è contemplato nel presente bando di concorso
valgono, in quanto applicabili, le disposizioni etabilite dal R. de-
creto 30 dicenibre 1923, n. 2960.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 20 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro: DI CHOLLALAN2A.
(10146)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 6 posti di vice segretario nel ruolo della carriera
amministrativa.

IL MINISTRO l'Ell I LAVORI PUBRIJCI

Visto il 11 decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerateliivo delle Aniministrazioni dello Stato, e successive esten-
zioni e niodificazioni:

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il regolamento per il personale dell'Anuninistrazione cen-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
n. 575, e modificato col R. decreto 13 maggio 1915, n. 802;

Visto il R decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Visto il R, decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti

a favore dell'incremento denlografico;
Viste le leggi 21 agosto 191, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, ed il R. decreto-legge 20 no-'

venibre 1930, n. 1491, sul trattamento economico degli impiegati denn
Stato;

Visto il R. decreio 12 giugno 1931, n. 915, col quale sono stor

approvati i nuovi ruoli organici dell'Amministrazione dei lavori

pubblici;
VH1o il decreto 37 dicembre 1932-XI, di S E. 11 Capo del Go-

verno;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 327, relativo all'eleva-

zione del limite di età per l'amtnissione ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1544, concernente

norme per disciplinare l'ammissione delle donne ai pubblici in,
pieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
vedimenti a favore dei benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
Visto 11 R. decreto-legge 28 settèmbre 1934, n. 15R7, recante norme

circa i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nele
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo 10 ottobre 1934-NII;

Decreta:

Art. 1.

Ë indetto un concorso per esami a sei posti di vier segretario
in prova nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero dei
lavori pubb!ici.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bollo da L 5, dovrà pervenire al Ministero dei lavori pubblici (Se-
gretariato generale degli affari generali e del personale) non oltre
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nella domanda dovranno essere indicati il cognome, il nome,
la paternitA, il luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le occorrenti comunicazioni e dovrà infine dicina-
rarsi di accetiare la eventuale ammissione agli esami scr11ti con
la riserva di cui all'art. 3 del presente decreto.

!)nl ennoorso anno escluse le donne.
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A corredo della domanda dovranno essere Uniti i seguenti docu-
Inenti, da clericarsi in essa:

10 estratto dell'atto di Iiascita, coniprov:tute clie il concorrente
ha colupitilo i 18 anni di elù e non oltrepassato i 34 alla data del
preselite decreto.

Tiile liniite à elevato a 39 anni per coloro che abbiano prestato
servizio inilitare duralite la guerra 1915-1918 e a 43 anni per i mu-
til iti ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e per gli ex
colnhattenti decorati al valore.

Inoltre, a coloro che risultino regolarmente inscritti e senza in.
terruzione al P. N. F. prima del 28 oitobre 1922 à concessa sul limite
naassimo di etil inta proroga di durata pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

Non si applica alcun limite di etA nei riguardi degli aspiranti,
in povesso di tutti gli altri requisiti necessari por l'ammissione al
conenrao, clie albi ditta del presente bando prestino, quali dipendenti
statali non di rilolo con qualunque denoininitzione, effettivo ser-
vizio d impiego civile da almeno due anni.

Si prescinde dal limite massimo di eth in confronto degli aspi-
ranli t:lle alla data del presente bando di concorso già rivestano la
tµmlità di impiegato civile statale di ruolo;

26 diploma originale o copia autentica notarite della laurea
in giurisprudenza, conseguita presso una UniversitA del Regno, op-
pure della laurea in scienze politiche o politico±ociali, conse-
guita tanto presso una Università quanto presso un Istituto supe-
riore del Ilegno;

3e certincato del podestà del Comune di origine, od atto di
notorietA, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e

gode dei diritti politici. Ai fini del presente decreto sono equiparati
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtfi di decreto Reale;

P certificato di regolare condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo do-
micilio o la sua abituale residenza;

5 certificato generale negativo, da rilaselarsi dal competente
ufficio del casellario giudiziale (la f\rma del cancelliere dovrà es-
sere antenticata dal presidente del Tribunale o dal procuratore
del Ro);

6 certiticato di un medico provinciale o militare o dell'ufft-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che in.
fluiscuno sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale,
produranno il certificato da rilasciarsi dall'AntoritA sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

I 'Amministrazione potrA sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

yo foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o d'iscrizione delle liste di leva. I candidati ex combattenti od
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio militare
o del foglio matricolare, annotati delle benemerenze di guerra, non-
chè la prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi eventual-
mente in zona di operazione.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale e i
figli degli invalidi di guerra dovranno dimostrare la gro qualttA
inmliante certincato del podesth del Comune del domicilio o della
loro abituale residenza:

So stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai coniu-
gati con o senza prole e dai vedovi con prole;

9 fotografia di data recente (formato a visita ») con la firma
antenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia

,

provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione dello
Stato;

100 certificato rilasciato dal competente segretario federale del
.

P. N. F., da cui risultino la data della prima iscrizione al Partito
e l'iscrizione al medesimo per l'anno XII, oppure l'iscrizione per
l'anno Xll ai Fasci giovanili di combattimento.

Da tale certificato dovrà altrest risultare, se del caso, che l'aspt-
rante è iscritto senza interruzione ai Fasel di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi 11 certificato
stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale
suddetto, e vistato dal S E. il Segretario del P. N. F. Se 11 candi-
dato è ferito per la causa fascista, deve produrre 11 relativo brevetto
in originale o in copia autenticata da un notaro, ovvero un certifl-
cato di S. E. 11 Segretario del P. N. F. che attesti che l'interessato
è in possesso del predetto brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli e ne- -

cessaria la inscrizione ai Fasci all'estero, requisito che deve essere
comprovato da certineato redatto su carta legale, firmato perso-

nalmente dal segretario del Fascio all'estero m cui risiede l'inte·
ressato, ovvero dal Segretario generale del Fasci degli italiani al-
l'estero e vistato per ratillea da S. E. il Segretario del P. N. F.

I documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 (capoverso), 8, 0, 10
dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo.
Il certificato di naseita e quello di cittadinanza dovranno essere

legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal quale gli atti
provengono; quelli di buona condotta dal Prefetto. Il certificato me-
dico dovrà essere legalizzato: dal Prefetto, se rilasciato da un me-
dico provinciale; dalle superiori Autorità militari, se rilasciato da
un medico militare; e dal podestà, la cui firma sarà autenticata dal
l'refetto, se il certificato verra rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Per i certilleati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma
non è richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre, i certiflcati di cui ai un. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenuti
validi, se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente
decreto.

I concorrenti, che siano impiegati civill statall non di ruolo,
dovranno produrre un certificato, da rilasciarsi dall'Amministra-
zione di provenienza se di altre Amministrazioni, o dal capo ufficio
se del Mimstero dei lavori pubblici, da cui risulti la data di inizio
del servizio straordinario.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato, possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cui ai nn. 2, 7, 9 e 10 Dovranno inoltre esibire copia dello
stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione di provenienza.
qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pubblici.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del termine utile
per la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito
dell'età di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del
presente decreto.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno per-
venire la domanda e i documenti oltre il termine previsto o si rife-
riranno a documenti pre6entati ad altre Amministrazioni.

I candidati, che entro il termine prescritto abbiano fatto per-
venire, oltre la domanda, documenti non completi o non regolari,
potranno agualmente, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,
essere ammessi agli esami scritti, con riserva, da parte dell'Ammi-
nistrazione stessa, di deliberare sulla definitiva ammissione dopo
che gli interessati abbiano completato o regolarizzato la documen-
tazione entro il termine perentorio che all'uopo sarà loro fissato.

I concorrenti che risledano nelle Colonie potranno essere am-
messi al concorso anche se entro il termine flssato abbiano fatto
pervenire la sola domanda·, purché producano successivamente, al-
ineno dieci giorni innanzi alla data fissata per la prima prova, i
documenti prescritti, salva la riserva di cui al comme precedente.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due
volte consecutive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi per la nomina al grado iniziale della carriera amministra-
tiva del Ministero dei lavori pubblici.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe-
riale non motivato e insindacabile.

Art. 5.

L'esame consisterA di quattro prove scritte e di una orale, ed
avrà luogo in Roma in base al programma annesso al presente de-
creto. Le prove scritte si svolgeranno nel giorni che saranno sta-
biliti con successivo decreto.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni,

dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta al termini del-
I'art. 12 del decreto Reale 25 luglio 1910, n 575.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-
sposizioni contenute nel capo 66 del B. decreto 30 dicembre 192:1,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili, e quello di cui
al titolo 24, capo 1•, del citato R. decreto n. 575, in quanto non con-
trastino con le disposizioni suddette.

Art. 7.

Le nomine at posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme di eni una
legge 21 agosto 1921, a. 1312, del disposto de1Part. 21 del R. decreto
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11 novembre 1923, n. 2395, dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, nu-
roero 1024, dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, degli
articoli 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, e del R. ue-

cietodegge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati in gra.
duatoria in relazione al numero dei posti conferibili,

I conedrrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il
numero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che
61 facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero

rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-
toria, nel limite stabilito dall'art. 3 del H. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio en-

tro il termine che sarà loro notificato.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipen-
dio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado llo del gruppo A.

Coloro che, alla scadenza del periodo di esperimento, fossero
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non

meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ain-
niinistrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso sarA corrisposto, durante il periodo di
prova, l'assegno mensile di L. 800 lordo a sensi del decreto del Mi-
nistero delle finanze 2 luglio 1929, oltre l'aggiunta di famiglia e rela-
tive quote complementari nella misura e con le norme stabilite
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047. Tali assegni sono sottoposti alla
riduzione del 12 per cento di cui al R. decreto-legge 20 novembre
1930, n 1491, ed a quella stabilita con il R. decret÷legge 14 aprile
1934, n. 561.

Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono, in

quanto applicabili, le nornie contenute nel H. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960.

Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Hoina, addi 20 ottobre 1934 - Anno KII

Il 3tinistro: DI CROLIALANZA.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO.

Prove scritte.

1. Diritto civile ed elementi di procedura civile.
2. Diritto amministrativo.
3. Economia politica.
4. Diritto costituzionale.

Prove orali.

La prova orale, oltre che sulle Inalerie sopraindicate, verterA

sulle seguenti:
1. Diritto commerciale.
2. Diritto corporativo.
3. Diritto pubblico e privato internazionale.

4. Scienza delle fmanze.
5. Nozioni sulla contabilità ed amministrazione del patrimonto

dello Stato.
6. Traduzione dal francese in italiano
7. Nozioni intorno alle principali leggi sulle materie attinenti

alle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici.
8. Nozioni di statistica.

Roma, addi 20 ottobre 1934 - Anno XII

Il 31/nistro: DI CROLLALANZA.

(10144)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTente.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


